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OVE  “N  DO  WELL'ACA- 
DE^MIA 
de  ‘'Pittori ,  (fif 
hi  a  concorrere  molte  perjont 
dal  che  nepotria  nafiere  qualrhe 
dififunione  ,  fe  non  fiufie  f .  _ 
ut  si  a  de  conuenienti  ordini  , 
Però  fi  fino  fi  abiliti  li  prefnti  da  offieruarfi appro - 
nati  y  (fijf  confirmati  dalla  Santità  di  “Nofiro  Signore 
Papa  Paolo  Quinto, (gfi  per  lei  dall’ illuBriJfimo  'Vica¬ 
rio  ,  (èfr  per  lei  dal  [ito  ‘Vicegerente,  per  mezgo  de'  quali 
fi  gouerni  fiotto  li fittofiritti  Ofifitiali. 

Il  Prencipe  dell’ Acade-] VnPaciero, 


mia. 

Il  Vicepren  l . 
Dui  Configlif? 

Dui  Cenfori 


Vn  Secretano . 
VnTeforiero. 

Vn  Computila. 

Vn  Sottoiècretario. 

A  x  Due 


4 

Dui  Vibratori  d’infermi, 
&  Carcerati. 

Dui  Sindici  ., 

Vn  Ceremonierp. 

V ri,  Procuratore. 

Vu  Efattore.  ;;  q 


Vn  diìlegnator  di  Pitture? 
Vn  Formator  di  Statue, 
Vn  Bidello. 

Vn  Afsiftente  d’ Accade¬ 
mia. 

Vn  Curatore. .. 


®  ì.  V.  i  fj  %  | 

Dell’elettione,  &  officio ,  aùtorità,1 
&  oblighi  del  Prencipe 
deirÀcademia. 

,  o-,  v  *  T  •"?  «t  /•.  "  •  t  ...  ■ 

L  Prencipe  Academico  fi  crearà 
in  quello  modo,  cioè  il  Prencipe 
Academico ,  che  deue  vfcir  d’of- 
fitio,  farà  intimare  l’Academica 
Congregatione,6c  quella  aduna¬ 
ta  in  luoco  folito  farà  dire  al  Se¬ 
cretano  l’oratione ,  che  fe  dice  nel  principio  dellà 
Congregatione  ;  poi  proporrà  qualmente  fi  deuè 
creare  il  nuouo  Prencipe,  facendo  parole  eshortàto- 
rie  ,i ch’ogni  Academico  poftpoflo  l’interefTe parti¬ 
colare  ,  voglia  concorrere  alla  elettione  più  giuda. 
Se  conueneuole  per  tal  gouerno.  Poi  farà  fcriuere 
li  nomi ,  cognomi ,  Se  patria  di  tutti  gli  A  cadenzi¬ 
ci,  che  arriueranno  ;  all’età  di  trentanni,  de  podi 
poi  detti  nomi  in  pari  bollettini  in  vn  vaiò ,  fi  fa¬ 
ranno  cauare  ad  vno,ad  vno  da  qualche  putto,fino 


allafommadi  Tei  .  Li  primi  che  verranno  fuori ,  fil 
quelli  Tei, fecondo  che  faranno  eflrattfvno  alla  voi’ 
ta  fi  ballotteranno  :  mà  prima  fi  leggeranno  dal 
Secretano  li  nomi  di  ciafcheduno  di  quelli  à  pie¬ 
na  voce .  Dapoi  ballottati ,  quello  che  hauerà  più 
voti,  rimarrà  Prencipe  dell’ Academia  per  quell’an¬ 
no  .  Et  fe  per  forte  fuflèro  due ,  ò  più  di  pari  voti 
del  sì ,  rimetteranno!!  efsi  foli  nel  vaio ,  Se  fi  caue- 
ranno ,  Se  chi  prima  di  loro  vfcirà,quello  farà  Pren¬ 
cipe  dell’ Academia,  Se  li  altri  anderanno  à  monte, 
Se  ogni  volta  fi  farà  così .  Auuertendo ,  che  non 
s’imbofloli  li  Prencipi  paffati  fino  che  non  fiano  fla¬ 
ti  per  dieci  anni  ogn’vno  di  efsi  fenza  qucfl’ofEtio, 
fe  già  per  mancamento  di  fòggetti  no  fuffe  di  bifo- 
gno,ne  meno  perfona  ch’haueife  litigato ,  ò  liti*1 
gaffe  con  tra  l’ Academia ,  Congregatione,  Se  Com¬ 
pagnia  di  San  Luca:  nel  qual  cafo  l’Academica 
Congregatione  anderà  con  molt’auuertenza,leuan- 
done  anco  i  fòggetti  ad  altri  :  Se  quei  fenza  cafa 
aperta  in  Roma. 

-  Creato  il  Prencipe  Academico,come  fopra,il  Ce; 
remoniero  fatta  nuerenza  al  vecchio  Prencipe,  farà 
leuar  da  federe  gl’Offitiali, eccetto, che  effo  Précipe, 
8e  in  compagnia  del  Secretano  anderà  à  prendere  il 
nuouo  Prencipe  al  luoco  oue  lèderà, &  fatta  con  eflb 
Secretano,  Se  con  li  altri  OfStiali  riuerenza  al  nuouo 
eletto ,  Se  pigliatolo  in  mezzo  tra  loro  i’accompa- 
gnaranno  là  doue  il  vecchio  Prencipe  Academico 


fcde,  &  poco  prima  ckeefa  *rrwi  ynzìmdoG  da 
ledete  il  ve.cchio,accompagnato  da  dieci  Academi, 
ci  piu  vicini,andarà  ad  incontrare  il  nuouo  Prenci, 
pe ,  &  fatta  l’vn  all  altro  riuerenza,  il  vecchio  Preiv; 
cipe  fi  porrà  alla  man  dritta  del  nuouo, &  di  compa¬ 
gnia  le  n  andaranno  alla  Tedia ,  &  ini  giunti  il  vec¬ 
chio  raccommandari  l'officio  al  nuouo.  Poi  eflo 
nuouo  farà  la  folita  promefla ,  nel  modo  come  più 
a  feailo,-  Dapoi  il  vecchio  Io  porrà  à  federe  doue 
Pg  i  prima  feideua .  Et  il  nuouo  Prenci oe  ringra- 
tiandolo  fi  porrà  lui  à  federe  d  man  dritta ,  ma  più 
balio.  Fatti  poi  1  debiti  ringratiamenri  verfo  Dio, 
a  Vergine ,  e  San  Luca,  &  verfò  l’Academia  tutta, 
fata  cheli  Officiali  vecchi ,  quali  fino à  quelì’hora 
faranno  Itati  in  piedi,  Tedino  alli  Iqochiloro. 

Il  Preneipe  dell’Academia  in  quella  maniera  cre¬ 
ato,  hauera  potellà  di  fare  li  ordini  Academici  à  fua 
volontà,  con  quelle  regole, che  giudicarà  efpedien- 
ti ,  pur  che  non  fiano  contrarie  alli  prcfenti  ordini. 

,  °ÌC°  foi*creat°3  &  confirmato  farà  li  Tuoi 
Omtiali ,  tra  li  quali  porrà  per  vno  del  li  Configlie¬ 
li  il  Preneipe  Academico  vecchio ,  acciò  che  per  la 
prattica  fatta  in  tal  officio ,  lo  po/Ta  configliare,  & 
auuilare  nelle  cofe  del  gouerno,  &  acciò  che  quello 
non  rimanga  (òbito  Academico  priuato. 

£t  che  nel  fare  tali  Offitiali,  li  fàccia  à  fuo  bene¬ 
placito  :  ma  con  quello, che  vn  terzo ,  ò  almeno  vn 
quarto  ne  fàccia,  che  fiano  Scultori,  fèpeiò  nella 

Con- 
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Congregatane, mentre  che  effo  gli  farà,  ve  ne  faran¬ 
no  tanti  :  altrimenti  faccia  quelli  che  potrà,  coli  lo 
Scultor  de  Pittori. 

Annettendo  che  far  non  polla  tali  OfEtiali ,  1^ 
non  intimata  la  Congregàtione  Academiea,  &  di . 
quelli,  che  faranno  pfefenri  in  eiìa Congregatane. 
Et  che  egli  polla  eleggere  vn  Viceprencipe ,  accio 
in  àlfenza  fua  porta  operare  con  la  medefima  auto¬ 
rità  ,  laquale  in  affenza  di  quello  l’hauerà  anco  il 
primo  Academico ,  &  che  à  fuo  beneplacito  fecon¬ 
do  li  bifogni  il  detto  Prencipe  polla  fare  intimare  la 
Congregàtione  Academiea ,  &  Congregàtione ,  & 
Compagnia  di  S.  Luca.  Et  che  egli  in  dette  Congrc- 
gationi  habbia  due  voti  decifiui. 

Di  più ,  che  egli  poflà  compartire  gli  Academici 
tanti  per  mefeà  venire  all’ A  cademia,  fi  per  opera¬ 
re,  come  per  infegnare,  &  decorrere  intorno  alle 
noftre  profefsioni .  Et  che  egli  mentre  fi  farà  Aca- 
demia ,  pofla  in  vn  bilbgno  dare  aiutanti  all’ A  Ili  •• 
ftente  Academico  per  le  cofe  necelfatie  nelli  Itudi  j 
della  profefsione ,  &  acciò  polsino  Ilare  alla  porta, 
mentre  fi  farà  Aeademitf,  acciò  non  entri  chi  non» 
deuc. 

Polla  an  coràCon  li  dui  Configlieri ,  à  chi  man¬ 
cherà  di  venire, &  d’bbedire,potendoi  imporgli  pé¬ 
na  fecondo' che  gli  parrà  conueniente  alla  difo- 
bedienza  :  ma  tutta  via  con  diferetióne,  &  poi 
che  l’hauerà  importa  non  la  polla  rimettere  fen- 


« 

■za  la  Congregatione  fecfeta . 
f.  Et  haiiendo  elfo  Prencipe  intenderne  di  far  qual¬ 
che  nouità  lontana  dalli  ordini,  òc  ftudij  dell’Aca- 
dendà,  Congregatione  ,&  Compagnia  di  San  Lu- 
('c2y  non  la  poffa  fare,  ne  mettere  m  elfecutione  len¬ 
za  la  Gongregadone  Academica  :  altamente  fa¬ 
cendo  fia  inualido  il  tutto.  Et  fe  folTe  cola  notabile, 
&  di  molto  detrimento,  s’intenda  ipfo  faóto  callo 
tìali?of£tÌQ,&  paghi  il  danno  caufato  per  tal  fatto  à, 
doppio  aU’Academia. 

Sia  anco  tenuto  far  prima ,  che  efea  d’offitio,pa-' 
gar  le  pene,&  gli  altri  oblighi  fatti  dalli  Academici 
al  tempo  fuo ,  lòtto  pena  di  disfar  del  fuo, forzato 
da  Sindici, &  Congregatione  Academica  fecreta. 
i  Et  in  euento, che  detto  Prencipe,  ò  per  negligen¬ 
za,  ò  per  qual  fi  voglia  defetto  caufalìè  qualche  dan¬ 
no  alì’Academia ,  per  la  prima  volta  le  fia  fatta  dal¬ 
la  Congregatione  fecreta  Academica  vnacorret- 
tion  febreta  :  la  feconda  volta  fé  li  fàccia  in  Congre- 
gadon  publicada  terza  volta  fia  cafso  daUbffitio,Sc 
daH'Academia  talmente ,  che  non  polfa  più  altera-, 
seme  minuire  alcun  ordine, che  da  tutta  la  Gongre- 
gatione  Academica  fufse  fatto  di  nuouo  per  qual¬ 
che  occorrente  bifognp  fenzà  licenza  di  elfa  Con- 
gregatione.Et  paisà  else  Prencipe  ftimare ,  &  fare 
{limare  le  opere  di  Pittura ,  &  Scultura ,  non  meno 
che  il  Rettore  della  Congregatione. 

Del- 


•déll’elettione,  ; 

&  offitio  de’ Configlieli. 

I  Configlieri  nelle  cofe  della  prof^f- 
fione ,  come  in  tutte  le  altre  fpettàn- 
ti  aU’Academia  ,  con  figlieranno 
quanto  (  polipolio  ogni  interefse ,  & 
„  affetto)  le  parrà  honefto ,  &  conue- 

neuole .  Auuertendo,che  quefti  fiano  huomini  da 
bene ,  fauij ,  6 c  di  grauità.  Faraili  il  Prencipe  Aca- 

demico . 

>  ' 

DELL’OFFITIO 

de’ Cenfori . 


Cenfori  faranno  due,  &  quefti ha- 
ueranno  carice*  n|ll’ Academia  '  di 
correggere  gli  altri,  fi  intorno  alle 
!  cofe  della  profeftìone ,  come  anco 
_  '•  intorno  al  viuere ,  &  parlar  coftu- 
rnato ,  &  altre  creanze .  Eccetto  però  il  Prencipe 
Academico  ,  ò  chi  per  lui  reggerà ,  quali  per  1  auto¬ 
rità  loro  deuono  eflèr  rifpettati  :  &  queft  effitio  non 
lo  potrà  fare  fi  non  detti  Cenfori ,  &  quefti  con  li 
ftudianti,&  A  endemici  folaménte. 

Et  s  alcun  altro  s’ingerirà  in  tal  offitio ,  calcar» 

B  in 


in  pena  ad  arbitrio  di  cfso  Prenci pe  Academico  ,& 
con  dui  Configlieri ,  come  di  fopra,tàralli  ilPren- 
eipe  Academico . 

•-DELL’  OFFITIO 

Del  Paciero . 

L  Paciero  Academico,  ò  folo,  ò  con  il 
Paciero  della  Congregatione ,  &  Com¬ 
pagnia  de  S.  Luca ,  hauerà  cura  di  met¬ 
ter  pace  fra  li  Pittori  Academici,  Scul¬ 
tori,  &  altri  ftudianti,  che  nell’Academia ,  ò  fuori 
venifleroin  contefe ,  &c  procuri  con  ogn’arte,fi  viua 
quietamente, &  chnftianamente .  Et  quello  fia  huo- 
mo  da  bene,  quieto, &  digrauità .  Farallo  il  Prenci- 
pe  Academico. 

DELL'OFFITIO 

del  Secretano  Academico. 

L  Secretano  Academico  fi  conferi¬ 
ranno  dall’Academica  Congregatio¬ 
ne, oda!  fuoPrencipe  le  cole  im  por¬ 
tanti  di  trattare ,  ò  fcrmere  à  Prenci- 
pi,  &  ad  altri  perfonaggi  in  nome 
deli’Academia .  Anderà  perfonalmente  à  negocia- 


fc  fecondo  che  occorrerà  all’Academia ,  &  à  far 
complimenti  per  quella ,  rendendole  nmbafciate 
fecretiffimàmente ,  Se  fincerifli  inamente, leggerà  le 
lettere ,  che  à  quella  faranno  mandate .  Noterà  le 
terminationi,  che  fi  faranno  in  Congregatone  A- 
cademica:  terrà  vna  nota  di  tutte  le  cofe.che  tife¬ 
rà  l’ Academia ,  terrà  le  fcritture  appartenenti  al  fuo 
.iofEtio,  Pero  è  bifogno ,  che  fia  nuomo  molto  in¬ 
tendente  ,  fauio ,  difcreto,  prattico,di  buoni  coflu- 
mi ,  fedele ,  quieto ,  di  buona  prefenza ,  &  grauità, 
acciò  fìa  nel  far  l’ofiitio  fuo  compito  quanto  più  fi 
può ,  come  anco  per  più  riputatone  dell’  Academia 
poffa  nufcire ,  Se  fi  poffa  far  anco  per  più  tempo, 
che  per  vn  anno ,  ò  confirmarlo  fecondo  che  parerà 
all’Academia.Et  fe  fi  potefli  hauere,  che  foffe  Acadc 
unico, faria  tanto  meglio,  perche  così  più  fidelmen- 
ure  fi  ellèrcitaria ,  Se  quelli  di  fuori  non  faprebbono 
le  cofe  di  tal  Academia,  Et  à  quello  per  li  fuoi  gra¬ 
ni  carichi  fe  li  potranno  fare  alcuni  fauori,  &  im¬ 
munità  dall’Academia  ,  acciò  tantQ  più  volontieri 
jregga  tanto  pefò  >  ne  fi  pofTa  violentare ,  paflàto 
l’anno, à  feguir  più  oltre  :  ma  nel  principio  farà  obli- 
gato  promettere  fecretezza,  Se  fedeltà .  Farallo  il 
Prencipe  Academico  con  la  Congregatione  Aca¬ 
cie  mica  a  voce. 

Auuertendo ,  che  non  fia  fòttopoflo  ad  altri ,  Se 
tenga  cala  aperta  in  Roma,&c. 

DEL 


B  z 


DELL’  O  F  F  I  T  IO 

del  Sottolècretario . 


L  Sottofecretario  hauerà  la  medesi¬ 
ma  autorità ,  che  hà  il  Secretano:  ma 
in  alfenza  di  quello,  &  non  altamen¬ 
te  .  Et  quello  ancora  fia  tenuto  à' 
promettere  lecretezza,&  fedeltà.1 
Farallo  la  Congregatione  Academica. 

DEL  V OFFITIO 

del  Telòriero . 


Vefto  nell'entrata  del  fuooflìtio  prcn 
metterà  rendere  fidele ,  &  buon  con¬ 
to  di  tutto  quello, che  poflèderà,fpét?- 
tante  ali’Academia ,  &  di  tutte  le  fpé 
fe ,  &  altre  colè  concernenti  la  lui 
adminillratione ,  &  di  rifar  delfuo  tutto  quello» 
li  mancaflè ,  mentre  però  folle  per  fua  negligenza* 
ò  colpa .  S’obligherà  far  inuentario  di  tutte  le  ferie- 
ture,  {labili,  &c  mobili ,  che  fi  ritrouerà  l’Aèademia 
non  prima  notati ,  mettendoli  inficine  con  le  Icrir- 
ture  vecchie  nel  luoco  folito,  tenendo  appreflodi 
fe  l’Inuentario .  Et  terrà  conto  àncora  di  tutto  quel¬ 
lo  ,  che  fi  darà  in  mano  d’altri ,  dell’Academia  per 

hauer- 


hauerne  memoria.  Terrà  cónto  de’  denari,  &  rob- 
*  be  confegnateli  dall’Efattore ,  ò  da  altri,  che  ap- 
partenghinO'all,AcademÌà)notandòletuctedfligen- 
lemehte  in  Vndibro  di  entrata ,  &  vfcitaJche'fi  farà 
à  queft’effdtto .  Non  pagata  denari  fe  non  Còri  man¬ 
dato  fcritto  dal  Secretano ,  &  fortofcrittò  dal  Pre^i- 
cipedeH’Academia ,  &  dalla  Congregatioriè  fecre- 
ta,&  anco  figliato  co’l  figlilo  {olito  dell’Acade- 
nfià .  Altamente  non  le  fiano  fatti  buòni  nel  rende* 


de  conti .  Terrà  vn  libro  particolare  delle  {pelè  mi¬ 
nute  da  vn  feudo  in  giù ,  &  ogni  tre  meli  farà  i 
Conti  del  datoy&  riceuuto  con  la  Congregationc 
fecreta ,  &  rimanendo  debitore  dell’Academia ,  nè 


farà  di  lua  mano  poli iza  particolare,  ònota  nel  li* 
bro  del  dare ,  &  delfhauere ,  b  pagarà'  ;in  contanti 
fubito .  Et  rimanendo  lui ,  b  qual  fi  vegli  altro  de¬ 
bitore  di  qualche  {bitinta,  che  PAcademia  li  pofla 
datdilatione  a  (àtisfàre  d’vn  mele,  &  non  piiyquale 
paffato,  pèr  tèrmine  di  ragione  fomtòria  fi  faccia 
ilrinnere  dal  tribunal  dell’Academia,  al  quale  eia- 
fchètitìndfi  {bttomèiie ,  &  refluitela  ,ifèrcic>  à  qùal 
fivogli  primi  egro.  Auuependbych^  non  s’inten¬ 
dano  comprefi  fotto  tal  obligo,  latafla,  quadri, 
difegni ,  b  fintili  altre  cofèy  che  fiadrdinato  in  fra 
tèmpo  alli  Academi'ch:  màVintendedé  denarfirob- 
be,  {labili,  mobili,  admihiftràti  dalli  detti  Officiali, 
o  da  altri  Academici  {penanti  all’Academia . 
Auuertendo,che per’ quello  rifpetto , à quello  Of- 
1  '  fido 


fido  non  fi  elegga  fé  non  petfona  facoltofa,  {Ince¬ 
ra,  èc  inimica  di  far  debiti ,  8c  non  litigiolà  :  acciò 
quello  dell’ Academia  in  mano  fua  fia  ficuro.  Et  per 
più  cautela  dell’iftefla  Academia ,  fe  rifolue,  che  il 
Teforiero  non  poflà  tener  in  mano  de’  denari  f pet¬ 
ratti  all’ Academia  per  più  di  cinquanta  feudi  per 
volta,  &  da  detta  forama  in  sùfia  obligato  depofi- 
tarli  su’!  Monte  della  Pietà ,  ò  altro  luoco  deputato 
dall’ A  cademia  a  credito,  di,  ella.  Academia ,  Et  do- 
uendofi  poi  leuar  denari  dal  detto  luoco ,  il  Tefo¬ 
riero  non  lo  polfa  fare  fenza  farne  motto  al  Prenci- 
pedell’Academia  :ilquale  trattandone  in  Congre- 
gatione  fecreta,  8c  rifolutp  quanto  farà  bifogno,coa 
licenza  della  Congregatione  generale  Academica 
ne  fpedirà  il  mandato  ad  elfo  Teforiero  ,  fotto- 
fcritto  dal  Prencipe  di  effa  Academia, Se  Congrega¬ 
tione  fecreta, &  dal  Secretano  figillato  con  lo  (olito 
figlilo  picciolo  Academico.  Lo  farà  la  Congrega- 
rione  Academica,8c  hauerà  cala  in  Roma. 


!  D  ELL'OFFITIO 

delComputifta. 

I  farà  vn  Computifta  $  il  quale  terrà  i 
conti, Se  reaflumerà  alli  altri  officiali, 
che  n’haueranno  bi fogno  per  fammi 
niftration  loro,  dell’ A  cademia ,  Se  ne 
darà  conto  ogni  tre  meli  fedelmente, Se  fia  obligato 

alla 


alla  prome(fa>comé  li  altri  officiali, defittili  promefi* 
fa  farà  il  Curatore ,  8c  iarannofi  ambidui ,  come  li 
alt  ‘ 


if 


del  Curatore* 

l  farà  vn  Curatore  delli  Stabili, reue- 
dendo  le  fabriche,  le  vigne.  Scaldi 
terreni,  che  hauerà  l’Academia,  vigi¬ 
lando,  che  non  fiano  deteriorate  m 
parte  alcuna.  Se  ne  darà  conto  al 


Prencipc  Academico,  Se  Congregacione,  fecreta 
ogni  tre  meli ,  notificando  quanto  farà  di  bifogno 
fecondo  le  occorrenze. 


DELL’  OFFITIO 


Aranfi  dui  Vifitatori  d’infermi  ,  & 
Carcerati  Academici ,  li  quali  haue- 
ranno  cura  di  procurare  dal  Prenci- 
pe  Academico,  Se  Congregatione 
Academica  aiuto,  fecondo  il  bifo¬ 


gno  ,  in  fatti.  Se  in  parole  per  quelli ,  fi  con  i  Medi¬ 
ci, 


ci, come  conGiUflici,'  &;  Sigriori  per  ta loro  libé- 

larione .  minai  .  .  ■  liuO  li 


1  /' 


y  ■  4L. 


DELL’  OfFITIO 
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v  i  de  due  òindici.  a  t  y 


V 


Rometteranno  quelli  due  Officiali  di 
non  preuaricare,  ne  minuire ,  ne  ac- 
crefc^^rae  tampòco  comportare , 
eie  Ari  pieùadichi,  aocrefca  *  ne  m  i* 


J  ^ninfea  li  pre&ntiL  Ordini:  mi  ciò  far 
fi  afpettaaìlaCongiegatione  generale  Academica, 
&  non  ad  altri.  Et  quelli  così  fedeli  defenfòri  per 
poter  più  fìeuramente  eflercitare  tal  officio  fume¬ 
ranno  la  copia  d’efsi  ordini  i  Quali  doneranno  di 
mano  in  mano  renunciare,  &  confìgnare  alli  nuoiii 
Sindici  al  fine  del  loro  offitio.Gli  farà  la  Conguega- 
tiòne  Acadéftiica .  4  f 


DE  L  L’OF  FI  T  IO 

del  Efattore. 


’Efattore  deue  efler  perfòna  di  molta 
iolleritudine ,  difcrerione,  &  veridico, 
8c  che  habbia  qualche  facoltà  in  Ro¬ 
ma  ,  &  cafà  aperta ,  acciò  che  l’Acade- 
mia  ha  ficura  di  quello ,  che  oaflerà  per  man  fùa, 

&que- 


%7 

&  <peftp  fi  potrà  fàreancorche  nomfoflè  j\cadc- 
mito,  o  Pittori ,  d  Scultóre,  purché  fiadidòtieo, 
comefopra.  •  .  b> 

L’offìtio  Tuo  farà  di  rifcotcr  denari ,  robbe,fcric- 
ttrfe  ,  5 c  altre  :cofe  fimili per  l’Acaderaia,  le  qua¬ 
li  egli  confegnarà  di  mano  in  mano  ,  à  ehi  per 
mandato  del  Prencipe  dell’Academia ,  Se  Congre- 
gatione  fccreta, fatto  dal  Secretano l|  le  farà  ordina¬ 
to,  tenendone  memoria  particòlare'in  vn  libro  :  ac- 
cioftél  render  de  cónci- ogni  tre  mèfi-poflà  inoltrar  . 
quello ,  che  hàuera ,  quello  che  hà  j  & quello  che  ha 
ìtato  ad'altri  facendoli  feinpre  fare  le  quietanze 
da  quei  tali ,  Se  nel  render  de  conti  dalhltefsa  A  ca¬ 
detti  ia  ,  Ò  da  chi  da  lei  hauerà  quèfta  cura  (penal¬ 
mente:  &  dall’altra  banda  efio  haaèràr.facoltà  nei 
t ilcotere  j  di  fare  -  ftOrSie  dell!àeademia  le:  de* 

bite  quietanze  a  quelli ,  de  quali  egli  rifcoterà ,  & 
|>er  quella  foroma ,  Se  quantità ,  clie  rifcoterà , 

-  i ;iion  altrimenti.  Ec  in  quei  cafo  lèfue  quietan- 
- r  ze  faranno  per  buone  -fatte  f  éc  perau«  i 


sny 

T.C 


tenttche ,  come  (è  fofsero  fitte 
per  mano  dell’iftefsa  Aca- 
demia.Lo  farà  la  Con- 
i  ;  gregatione  A- 


>j 


»  r ,  n  cademi— 


làUfj 


T 


ca- 


•P, *3  jUìj n  , 

j  à 

!  x...  -ài  r\ 
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!  \  ^ 

;;i  ]  i/ì 

c;> 

i.n  ina 

aborri 


DEL- 


Arer 


DELUO  FFITTO 

del  Procuratore.  ;  >1  ? 

i  jl.sddoi  t  iicaub Tàb.'iih  ih  ì;ièì  ori)  ouriìoU 

i^ussjbc^iìl^ectr 

le  cai^fè  i  &  cpp) perire  ir)  giydiìÈj©  iiji 
n§9*e  dell’Academia  nelle  cole  cii»ir 

^^tJrtnv'rifóiàgWlffeif' 9R qBtftp, -p9tQu#hffgfi 

4ia&  iteMfo 

m  idi 

Seere^tì^iAw^WJEP/ilqiiftle  %gerà  0bi  dbptis 
fìearloalilrcocipeddl’AìCademia,  &  Ggogregàfiob 
m  l^eea»iaeeiài?l%gagid%^^^!srtói  Oflla^fòi»» 
gregati©^  Aeademfegenf  rak- &oélefegwfoptìi 
li  ordir»  di  tal  Cong^egationp  »  egh  batterà  reiàtòj 
chetali  conuendoi», &  patti,$’iAteady.gp  mn3reQa^ 
tratti,  cbiafi  »i &&nm  cawiÌfetipJajijna©em!fiiSaggi- 
no  le  IkiàiSsaelb  pro¬ 

ceda  fem  pce.caotartii*ité!  rd&fideluaià&tsridst  perche 
quello  offitiQ;è  di  naolfa  feipc!tiatwfts*però  il  Pro¬ 
curatore  farà  ftittQjdalla  Ce«%régaéone  Academi- 
ca”,&per  quel  tempg^bcfctsjapiaeerà»  dalla  quale 
gli  farà  aflignataquellaiprsfeiSone,  che  parrà  con- 
ueniente ,  la  quale  egli  pagherà  il  Teloriero  nel 
modo,  che  fi  fanno  li  altri  pagamenti  deili  altri 
prouifionati .  Auuertendo ,  che  fia  huomo  pratti- 

^jaa  3  co* 


eSfit  iMén&Me 

finchefatcfa  róffitibcònse  contitene,#  néli'entràta 


•fila  prometterà  di  v far  fidamente,  &  realmente 
caricai  Edqiteft©  fi  eleggerà  dalli  dettìi 
Consrretràtione.  !  ^rr:  .?i  u.,  ^.ac'rr; .? 


rgitrone 
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sfar;  A  OQQ 


sitioo  »  birnahGoA  il ,  mdaìuoO  i!  od  .  ^aobcs 

!} Aic*d@ff»eo V  rara* 
btf^^làrà'diEr  jwt'peàf^ét'ei'SS'a  gli 
'lu8ehj>Iar©gfióffifialij  ièàtlifi  Acade^- 
<mteij^'<d«dila:èer©m©ni^,«bdftg>©j^ 
he&abnov  mafiknsm^oitó^fclid)a<ddU  officiali^®: 
nel  aecompagnarlttej^Jtìdojlajdi^fltfàjdiciàlcàédd*’ 
ho, ?tecbndo^tempor^iScalbiCH:ù  tornei  ifeg^^  Se 
durerà  per  vn’anno.Lo  fasta  il  Pfencjpé  AeadenSieòl 
tì-  Ilprimo  laocOjfi  irtiApcademià  ,tbttte>fp  Gongre- 
gationè^enkàte|,tSaitì5eMa  dSiidfa/dellAcadwniai  l? 
d'aràal  WenCipedbll’Acadeitiias  or-ioorr,  v/J  Ir;  4 
It&wiWokìCKo,  che  darà  allarmai»  drittàridel 
Prencipe^eflendo  però  nella  Cottgfegatione  'gene¬ 
rale)  fi  darà  al  primo  Rettore,  oca ,?  X  : f  H 

Il  terzo  lirocojche  fajtàa  ùnah-martc^,  fi  darà  al 
fecondo  Rettore^dellar'Gcfttgtegàtitìfàe ,  &  Compa¬ 
gnia  di  San  Luca .  Poidfmabio  in  mano  fi  porran¬ 
no  li  Officiali  Academici,  ec  di  poi  gli  altri  della 

C  &  Com- 


*?  .  -  _ 
iCongrclgàrioite,  &  Compagnia  di  SanfLuea,  leco%- 

•do  che  fono  per  dignità  fublèquenti .  Ma  nella  Con- 
gregatione  Academica  doppo  il  Prencipe  haueran- 
i|}0  il  jrfocoj  dritto,  Se  manco  li  due  Cordiglieri,  p9Ì 
li  Cenfori, 8c  di  mano  in  mano  li  altri  Officiali  Aca- 
damici ,  ponendo  il  Secretano  a  federe  a  capo  della 
tauola  a  mano  manca  del  prencipe  Academico: 
ma  in  Chiefafi  porrà  alla  mano  dritta  del  Pren- 
cijpe  Academico  il  primo  Rettore  della  Congre- 
gatione .  Poi  li  Configlieri ,  fi  Academici ,  come 
del  la  Conigregatióné  generafode  Pittori.  A  ppreflo- 
il  fecondo.  Rettore  delli  Compagnia  di  San  Loca 
indi  li  altri  Qlfitiali  fi  A  cademici ,come  della  Con- 
gregatione  generale.  Et  ilmedefimo  Ceremoniero 
condurla  tanto  gli  Officiali  Academici  quanta  gl  al 
tri  a  far  là  prom effa, come  fogne.;  i  .mòR  'i 

11  Prencipe  dell’Academia  prometterà  fopra  il 
libro  aperto  di  quelli  ordini, dando  in  piedi,&  detto 
libro  farà  pollo  fu  la  tauola  dinanzi  all'ima  gfo§  di 
San  Luca  ,  dicendo  le  fottofcntte  parole  ^dettateli 
dal  Ceremoniero, la  qual  forma  di  promefià  ieruim 
per  li  Offitiali, 8c  per  gli  altri  ancora.  L’bfatto- 
re, Procuratore, Curatore,  Aflillente ,  Se 
Bidello ,  non  faranno  di  Congre¬ 
gati©  ne  feereta, ne  generale, 

fe  non  faranno  Aca¬ 
demici* 

FOR- 


ZI 


MA  D 
Proraefla 

u.  in.  eflèndo  per  grada  di  Dio,  Se  della 
Santiflìma  Madre  Vergine  Maria ,  Sedi 
San  Luca  noftro  Auuocato,&  per  volon¬ 
tà  dell’ Àcademia  flato  aflùnto  a  quello 
officio  j  prometto  oflèfuare  per  quanto  da  me  fi  po¬ 
trà,  tutta  quello ,  che  fi  deue  in  quello  carico ,  con¬ 
forme  alli  noftri  ordini  Academici  infallibilmente. 
Cosi  s’intenderà  hauer  promeflo.  Ma  gli  Offitiali 
prometteranno  in  piedi  auanti  al  Prenci pe  della 
Àcademia >  il  quale  con  tutti  li  altri  Offitiali  flarà  à 
fèdere, tenendo  il  libro  aperto inanzi  a  fe  sù  la  tauo- 
la,&  di  mano  che  haueranno  promeflo,  il  Ceremo- 
niero  gli 


Li  Offitialbche  faranno  eletti 
cipe  Academico,  poi  che  faranno  fla¬ 
ti  condotti  dal  Ceremon iero  inanzi 
all’ifteflb  Prencipe,  &  fatta  la  lcr  pro- 
mefla,ringratiaranno  il  detto  Prenci¬ 
pe  ,  poi  fattogli  riuerenza  leuatifi  in  piedi  li  vecchi 

Cffi- 


.1*1 

Officiali  dimianoin  mano,  fecondo  UOfjSualfgli 
rieeueranno ,  &  gli  daranno  il  luoco,  raccòmman- 
dandoìi  il  carico,  che  haueranno  hauuto,  come  an¬ 
co  il  Prencipe  Academico  hauerà  prima  fatto  il  li¬ 
mile  ,  efei  vecchi  Officiali  fi  porranno  a  ledere  per 
jpfdine  li  primi,  doppo:  gli  Officiali  nuoui ,  ce¬ 
dendo  di  mano  in  tnano  gli  altri  Academici  illuó- 
COI 

odi  Geretiioniera  lèderà  dalla  mano  delira  idei 
Prencipe  Academico  al  fine  de  tutti  li  altri  Officiali 
Academici .  He  il  Sottófecterario  dalla  raati o  man-' 
ca  pure  al  fine  de  tutti  glabri  Offitiali  podi  dà  quel¬ 
la  parte. 


DEL  L’OFFÌ'tl 


vj  Gn?,m  io  So éti 


ri 


V elio;  intimerà  la  Congregatone  |U 
cademica ,  tanto  ordinària ,«  quanto 
ftraotdiriaria  ,  Sc  tanfd  là  "generale, 
quanto  la  lècreta ,  portarà  bolettini, 
&  ambafeiate  à  gli  Academici ,  Se 
Offitiali  à  volontà  del  Prencipe  Academico, Quan¬ 
do  fi  farà  Congregatone  Academica  ,  egli  darà 
fuori  della,  porta  ehiufie,  &  noh  lalciarà  intrare,  chi 
non  fia  Academico  ,  facendo  fimbafciate  in  Con¬ 
gregatione  medelimamente,  mentre  occorreranno 

in 


in  quell’inftante.Vefeirà  confórme  al  Bidello  della 
Sapienza, ma  vnpoco  più  corto.  Queft’offitio  fi 
darà  per  molto ,  ò  poco  tempo »  à  beneplacito  dei- 
J’Academia  ,& potrà  cflèr:anco*.cbi  nQnfbflè  Pit?- 
tofe,ò  j  Scultore,  &  facendoli  farie  la  promeffa  con¬ 
forme  à  gli-alta  Officiali;:  Lo  farà  la  Congregatione 
Academica. 

Il  Bidello  mancando  di  fare  alcun  offitio  impo* 
Soli  fecondo!  lupi  carichi,  paghila  pena  à  voglia 
dei  Prencipe  Academico,  tutto  lì  fàccia  con  dilcret- 
tione. 


D  E  L  L’OFPI  T  I  O 


dell’AIsiftente. 


mnr*  r,T3nsn  orni. 2  ib  'ic-inimoH  f 

*©  »  ‘Alsiftcnterefederà  nell’ A cademià, acciò 
-gli  Academici;&  Scolari  della  profelsio- 
y<pe  pofimffisntrkreia  fttidiare  nella  ft^n- 
i  ■*»  lAcad  emicaiai  io  r  polla  l  fdauerà  cura, 
ebé  nmaaifia  ibltakofiaicuna  dell  Acàdemia,  &  che 
non  li  faccino  baie,  ne  rumori  da  giouató.  Ré  di 
giuochi,ò  fi  faccia  altra  cofa  indegna  d’huomo  Chri 
lliano,  &  coftumato ,  nelh  giorni  però  quando  non 
fia  Academia  ;  perche  all’hora  della  Academia  ne 
haueranno  cura  i  Cenfori,  à  quali  tocca  il  corregere 
altrui.  A  quello  Afsiftente  lì  darà  in  nota  tutto 

quello 


•V*  v*  V  i 


quello,  che  farà  nell’Academia,&  prometterà  d’ha- 
uerne  fidelcura,  Stfi  obligherdalìa  reftitutione  di 
ciò, che  fotto  la  Tua  cura  mancaflè,  ò  fi  rompefle ,  ò 
ftracciafle ,  ò  in  altro  modo  capitale  male,  ne  fidarà 
le  chiaui  deU’Academia  ad  alcuno, fé  non  al  Prenci- 
pe,  al  Teforiéro,  ficai  Secretano,  &  anco  vi  farà 
prefcnte.  Lo  farà  la  Congrcgatione  Academica  con 
fàlario.  Auuertendo ,  che  habbia  del  fuo  fiabile  in 
Roma.  In  difetto  di  lui ,  la  Gongregationc  fccreta 
porrà Vn altro,  n;  a  a.;  1  v* 

«  ?  S  '!  V:  •' 

DELL’OFFITIO 

-,  .  r  r  r-  f  S  *  f  *  T  1 

del  formatordi  Statue. 

1  Formator  di  Statue  haucrà  cura 
d’andare  improntando  tutte  leco- 
fe  buone  de  riIieuo,che  fono  per 
Roma,  formandole  di  geflo,per  te* 
nere  nelli  lludij  Academici:  de  que¬ 
llo  farà  prouifionato,  &  lo  farà  la  Congregatio- 
aefecreta.  -  ;  -n  x  !  1 


.  .  fS 
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del  Disegnatore  de  Pitture. 


;i.I 


Veftoandaràdiflègnando  tutte  le  pittu¬ 
re  de  maeftri  eccellenti  paflàti,&  prefen- 
ti,  &  tali  diflegni  fi  riporranno  tra  le  al¬ 
tre  cofe  a  benefitio  delI’Academia,  & 
per  memoria  de  quei  valent’huomini:  &  a  quello  fi 
darà  quella  ricognitione, che  parerà  al  Prencipe ,  & 
•Congregationelecreta.Lo  farà  la  Congregatione  fé- 
creta  . 

Intorno  alli  fopradetti  offiti j  per  mancamento  di 
(oggetti  habili,ò  per  altra  vrgente  caufa,fi  potranno 
dare  duiofhdj  diuerfi  alla  medefima  perfona ,  pur¬ 
ché  fiano  tali,  che  queil’Offitiale  con:  effe  non  polla 
maneggiare  a  modo  Tuo  il  tutto, non  facédo  Oftìtiali 
dui, ò  più  parenti  in  vno  ftefld  tempo. 

à  •  r  '  Vi  :  O  il  Oh  :  Ìl-.tU  5  hi  I-  ■>$ 

DEL  L’  A  V  T  ORITA 

. 

di  tutto  il  corpo  dell’ Academia. 

’Academia  hauerà  autorità  di  creféere 
gli  Academici  fécondo  i  tempi ,  &  I’oc- 
cafioni,  &  anco  potrà  dare  autorità  al 
fuo  Prencipe,  con  quelle  conditioni,  che 
à  lei  piaceranno ,  &  ogn  altra  pctcftà  conforme  al- 

D  li  pre* 


fi  . .  jf, 

li  prefcnti  ordini ,  per  poco ,  ò  molto  tempo ,  8c  in 

vni,,o  piu  voìtejdurantc  però  l’òfiìtiodi  eflo  Princi¬ 
pe  .  PotdUnco  accrefcergli,  bditninuirgjii!,  &  cor- 
regergìi»  &  modificarli  a  fuo  beneplacito ,  &c  fecon- 
A©  le  parrà  di  bifogno»con  confènfo  però  nelle  colè 
ardue  delllttuftrifsirno  Signor  Vicario  di  Noftra 
Signor,©  fuo  Keuerendifsimo  Vicegerente.  Haue- 
ranno  i  due  terzi  dell’Academia  nel  far  Congrega¬ 
tone:  Academica  autorità  dt  decretare ,,  &  decre^ 
tato  cfecpiire*  8c  fare  efèquire  a  chi  più  le  piacerà,, 
.lutto  quello ,  che  occorretà  in  ogni  colà,  corno  fa*; 
là  di  bifogno  inperpetua.  J 

Simile  autorità  hauerà  quella  parte  Academica,' 
©he  farà  conil  Prcncipeadunatain  Congregarione 
Academica ,  fia.  di  qual  numero  fi.  voglia, quando 
però  Caduti  volte  fiata  intimata  la  detta  Congrega- 
©ione , per  la  medefima  caufa ,  &  fia  fiata  nominata 
detta  caufa  sù’l  bollettino',  che  fi  manderà, dotte: 
contiene  Plntimtatione,&  fia  notato  il  contenuto  di 
detto  bolletcino'con  il  giomo  della  data  faa  dai  Sfl£* 
cretino»  &  nel  fuolibro,ò  vero  dal  Sottofecreta- 
eìo*,  b  Notato* tanto  la  prima,  quanto  fàiéctìnda 
volta,  alttiinenti:  fia  inualido ,  quanto  faxa  fatto. 

La  Congregatione  Academica.  fata  Tempre  in» 
ualida ,  quando  in  quella  non  intemeaga  il  Prenci*- 
pe ,  ò?  ire  allenza  fila  i  1 V  ice  Pr  encipe,ò  v  ero  i  n  defct- 
to  di  quelli,  dui ,  il  primo  Aeademtco,  alquale  come 
anco-  il  Vice  Preneipeinaficnza  del  Prencips  fi  dà 

per 


- .. 

per  quella  voItattftel&autoriià,che  hi  ri  Prencipe, 
Sarà  inualida  fimihweate  ogni  Congestione,  fe  li* 
iftcackmid.  mon  hauetatmo  promelb,  conforme  al¬ 
la  fattofcritta  promcfsi. 

-  's  ?  ..  ;  l  5  "  !  >  ,  ;  -  '  li'.  '  i  *t  *•"- 

FORMA  DELLA 
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Oi  prcfenti  Acadcmici  con  il  noftro 
Preftcipe  Academico  prefentc  pro¬ 
mettiamo- in  quella  Congregatione 
fecretezza  di  tutto  quello,  che  lì  farà. 
Se  predare  il  voto  liberamente ,  Se 
fenza  intere  de  proprio  in  tutto:  quell©  farà  bifogno, 
&  conueniente  •  licite  poi,  che  daU  Socrecario.ò  Sot- 
tofecretario  ,  q  Notato  .in  defetta  di  quelli  (ara 
dato-pronunciato.  Ciafcheduno  Academico  ande- 
ià  auanti  al  Prenci pe ,  8c  iponera  la  mano  su  il  libro 
delli  prefenti  Ordini  in  fegno  di  confirmatione  di 
promelfa.  Se  calb',che  qtialch  v.no  non  volelle 
promettere,  lìa  fubito  mandato’ fuori  dell’Acade- 
mia ,  Se  Congregacione ,  &  chi  lòtto  detta  promelìa 
riuelade  ad  altri  ciò  che  fode  fatto,  o  in  parte  »  ò  in 
tutto ,  lìa  punito  dal  Prencipe  deil’Academia  »  con- 
forme  alla  qualità  del  cafo  tiuelato,  a  ldo  arbitrio. 

Et  perche  l’adolefcenza  per  l’ordinario  è  poco 
habile  à  lìmilcure ,  s’ordina ,  che  non  lìa  accettato 

D  x  alca- 
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aicunadi  minor  de  Venti  anni  per  Acàdemico  isn* 
per  itudiare  polla  ogn’vno  venire* 

^Neffuno  Academico  habbia  ardire  di  condurre  in 
Congregatione  Academicaperfonaaicuna  fenzali* 
cenza  del  Prencipe  dell’Academia  fótto  qual  fi  vo¬ 
glia  pr<$tefto,&  facendo  altriméti  fia  mandato  fuo^ 
r!  con  quello  che  dentro  vi  hauerà  introdotto  :  ma 
con  destrezza  di  quello ,  che  n’hauerà  il  carico  & 
incorra  in  pena  à  voglia  del  Prencipe  Academico. 

fj  ;  '  ‘  ;  i  '■  ;■  V  ;  ’  .  -,  '  ■  ,  ’  '  ~  '•  i,- 
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del  la  CONG  re- 

gatione  fècreta. 


Taccio  piu  commodaraente  fi  polla¬ 
no  confili  tare  i  negotij  da  proporli 
nelle  Congregationi  generali  Aca- 
demiche ,  è  giudicato  elfer  bene,  che 

.  .  .  v  h  formi  vnaCongr^atiooe  fecret%i 

quale  tara  di  tutti  li  officiali  Academici,  ò  alme- 
no  delli  dui terzi .  Quella  nelli  occorrenti  hi  fogni 
non  tara  altro  >  che  concitare  ,  ò  determinare  i) 
cafi,&i  modi  da  tenerli  in  proporgli  nell’ Acade  - 
mica  Congregatone  ,  &  ad  arbitrio  dei  Prenci-* 
pe,  o  di  chi  perlai  reggerà ,  s’addunerà  nella  ftanza 
Academica ,  o  a  cala  di  vno  di  elsi  Officiali ,  ò  in  al¬ 
tro  luocojdoue  il  Prencipe  Academico ,  ò  altri  l’ha- 
uera  fatta  intimare  :  ma  per  l’ordinario  tanto  la 
Congregatone  fecreta ,  quanto  la  generale  Acade¬ 
mica 


*  mica ,  fi  farà  nella  folita  ftanza-,  Se  niflìm  altro  polli 
fare  adunare  Congregatione  fecreta,  ò  generale,  fè 
non  chi  n’hauerà  il  carico,  lòtto  pena  di  eflèr  callo 
deli’Academia. 

Si  prohibifce  a  tutti  li  Pittori ,  &  Scultori  tanto 
Academici,quato  non  Academici,&  tanto  maeftri, 
quanto  lauoranti ,  ò  fcolari ,  che  non  pollino  fare 
adunanza  alcuna  per  trattare  cofe  contrarie  all’A- 
cademia ,  fotto  pena  di  eller  calli  fe  faranno  Aca¬ 
de  mici,  Se  de  venticinque  feudi  per  ogni  volta ,  Se 
à  gli  altri,di  non  eller  mai  più  accettati  nell’ Acade¬ 
mia, &:  di  venticinque  feudi  per  volta .  Sarà  pero 
lecito, s’alcuni  faranno  domandati  da’ Signori,  8c  da 
altri  per  fare  opere, ò  domandar  parere,  che  fi  polli¬ 
no  vnire  per  umil  conto .  Intendendo ,  che  fotto 
queft’obligo  non  Ila  comprefa  l’adunanza  generale. 
Se  fecreta, che  fi  fa  dalla  Congregatione, &  Compa¬ 
gnia  di  San  Luca ,  &  da  altra  Congregatione ,  Se 
Compagnia  già  eretta,  pur  che  non  lia  contro  l’A- 
cademiche  determinationi. 

Si  prohibifce, che  alcuna  parte  de  Pittori, &  Scul¬ 
tori  infieme  in  Roma  non  polla  erigere  altra  Con- 
gregationé , ò  Compagnia,  ò  pigliare  altro  titolo  di 
Santo ,  per  far  nuoua  Academia ,  fenza  licenza  in 
fcriptis  dalla  prefente  Academia,  Congregatione, 
Se  Compagnia  di  San  Luca,lòtto  pena  à  quello,  che 
fullè  Academico ,  di  eller  priuo  dell’Academia ,  Se 
di  feudi  cinquanta  per  ogni  volta.  Se  alli  altri  di  ef- 

fer 


Icr  calsi  dell’Academia,  Congregàtkme*  &  Cora? 
pagnutdi  Sa®  Luea*&  di  fojdtcinqu.anm, 

£t  quello  fi  fiuacciò  dal  corpo  dell’Academia, 
Còngtegatione}&  Compagnia,  non  fi  (membri  al¬ 
unno  ,  Se  per  iewar  1 ’oeeafioni  delle  nouità*  &  acciò 
le  lalcice ,  che  alla  giornata  poceffero  efier  fatte  alla 
Cfiiefa  di  San  Luca  *  Si  alì’Acadenàa,  con  tali  cali 
non  fe  diffondano  aln-oueipriuaado  la  vera^  &  legi-, 
rima  Chiefit,  &  l’Acadsmia*  principale  di  quelle 
|«ofefi}oni,fondate  dalla  £ei, mera,  di  Gregorio  aij» 
ad  effetto  di  masteenere  vnid  gli  artefici  perinfic- 
gnare, Se  mantenere,  &  accrcfcere  quelli  fiodij. 

Si  determinasele  li  llaòili  J*  qualiin  proeeifl&dt 
tempo  follerò  lafciati,  ò  donati  all’Academia  >  34 
quelli  che  da  effa  foffero  comj>rati,non  fi  polla  ven¬ 
dere  , impegnare, alienare, ò  permutare, fi  non  in  eui 
dente  vtuità  dell’Academia  :  ma  li  beni  mobili  con 
confenfo  deirAcademia*  &  no®  altrimenti,  Se  a  be- 
nefitio  di  lei  fi  polsino  vendere ,  impegnare ,  et  ba¬ 
rattare  ,  Se  ancoimprellare  :  ma  con  il  fottolcritto 
obligo.  Li  Quadri, Stame, Getti,  &  Modelli  durabi¬ 
li  dati,  Se  latti  dalli  ftelsi  Prenci  pi  dcll’Academia 
neltempoche  efii  regeranno  non  fi  pofsino 
in  modo  alcuno  alienare ,  ne  tam  poco 
portar  fuori  della  danza  Acade- 
mica,  ma  quiui  fi  conferui- 
no  a  perpetua  me¬ 
moria. 


FOR- 


'  Ff  O  R  M  A  D  É  L  ti' 

obligo  della  Impreftanza. 

O  N.  Confeflò  libero ,  &  volontà-  , 
riamente  haaer  riteuuto  in  prefitto 
datì’Academia  de*  Pittori,  &  Sculto¬ 
ri  di  Roma,  per  le  mani  di  N-  Offi- 
tiaFe  diquella,  la  talcofa ,  quaFc  pro¬ 
meteo  fra  termine  di  tanti  giorni  reftinsirla  ben 
conditionatacon  obligo  Gatnerale,da  efèquirfi  con 
vna  ièmplice  CitaBone ,  fico.  Et  inièdelo  N.ho 
ferina, &  foteoicritta  la  pfefènte  di  mia  propria  tm- 
no,quefio  dì,8c  anno ,  in  Roma. 

Aline  rtendo,  che  m  dettapoUiza,  òobligo ,  fi 
c^fegni-minatamento  tutte  le  quahtàdellacofa  im- 
preliata ,  fi  è  grande,  o  piccróla,fe  è  nutoua  ,ò  vec¬ 
chia  ,  (è  è  (incera,  ò  ha  qualche  defèrto,  &  di  mano 
dichi-fia.  Auuertendo pero, che ncms’imprefti  co- 
fa  af  corra  éftm  possanza  à  pedona,  che  non  hab- 
-  tna-il  modo  , 'b  chenon  dia  idonea  ficurtà  de 
riportarla  'intero pe>  promeffo ,  ne  tatti 
■pocos  a  perfona ,  che  non  gli  fi 
“a  proceder  cantra  ,  fi’ 
non  con  buonaifi- 


enrtà ... 


P  E  L  E’  O  B  L  I  G  O 
deirAcadcmico. 

Er  memoria  della  loro  entrata  daf- 
ehedun  Pittore  ,&  Scultore,  che  fard 
accettato  per  Academico,in  termine 
di  fei  meli  darà  vn  Quadro  a  olio 
di  chiaro  {curo  di  più  figure  di  Tua 
inuentione ,  ò  fauoIofo,ò  hiflo.rico  :  ma  però  hone- 
fto ,  ò  vero  vna  figura  tutta  tonda  di  materia  dura¬ 
bile,  ò  {littoria  di  bailo  rilieuo ,  &  non  potendo  ciò 
adempire  forfè  per  qualche  impedimento, poffa  il 
Prencipe  Academico  prorogargli  il  tempo  ad  altri 
fei  meli,  &:  non  più  :  ma  coivquefto ,  ohe  elTo  nuo- 
uo  Academico  non  polla  interuenire  nella  Congre-, 
gatione  Academica,fne  eflère  Offitiale. 

Nilfun  Academico  polla  porre ,  ò  far  porre  Qua¬ 
dri  ,  Statue ,  diflègni ,  fonetti ,  ò  qual  lì  voglia  altra 
cofa  nell’Academia  ,  fenza  licenza  del  Prencipe 
Academico, & Congregatione  fecreta,&  chicon- 
trauerrà, perda  quello ,  che  vi  hauerà  pollo,  &  s’in¬ 
tenda  priuo  dell’Academia,  a  beneplacito  del  Pren¬ 
cipe,  &  Congregatione  fecreta.Et  in  oltre  ,  che  nifi- 
funo  Academico  polfa  far  difcorfi  di  qual  lì  voglia 
forte  nell’Academia  lènza  licenza  del  Prencipe ,  ne 
meno  recitargli  in  Icriptis,  Ce  prima  non  gli  hauerà 
moli: rati  ad  elfo  Prencipe,  Se  al  Secretano  dell’Aca¬ 
demia 
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demia.  Altrimenti  s’intenda  Cubito  priuo  della  Con- 
grcgatione  Academica.  Et  in  calò  di  licenza,  paren¬ 
do  materia  honefta,il  Prencipe  la  potrà  dare.  Et  bi- 
fògnando,anco  infieme  co’l  Secretano,  Se  Congre- 
gatione  fecreta  corregergli. 

Che  non  lì  polTa  ammetter ,  ne  riceuer  per  Aca- 
demico  alcuno ,  che  hauelse  Icritto ,  ò  fatto  fcriuere 
contra  li  profèlfori  dell’ Acade  mia ,  ò  infolentato 
con  parole  alcun  Officiale  in  eflà  Academia ,  o  ha- 
uerà  data ,  ò  darà  fuori,  ò  in  ftampa,  ò  à  mano  Icrit- 
tura cantra  la  reputatione  di  quelli  profellòri  Aca- 
demici ,  fe  non  in  calo ,  che  quel  tale  fi  difdicellè 
in  publico  dell’errore  commelfo ,  &  ne  domandali 
perdono ,  &  fi  fottometteflfe  alla  correttione  da  far- 
fègli  lempre  con  benignità  del  Prencipe ,  &  Con- 
gregation  fecreta  :  ma  per  dieci  anni  non  habbia 
gradi  Academici . 

L’Academicoin  calò  didifobedienza  volontaria, 
la  prima,  &  lèconda  volta  hauerà  dal  Prencipe  (ma 
però  con  difcretione  )  vn  poco  di  pena,  conforme 
alla  grauezza  della  dilòbedienza  :  ma  la  terza  volta 
le  intenda  priuo  dell’Academia  :  Se  la  dilòbedienza 
l’intenda  lempre  circa  quelli ,  che  hanno  autorità 
di  poter  commandare ,  Se  non  da  altri,  &  fi  eltcnda 
anco  à  quelli,  che  per  tre  volte  vna  doppo  l’altra  fe- 
,  quitamente  faranno  fiati  intimati  per  la  Ccngrega- 
tione  Academica, &  non  verranno, non  hauendo  pe¬ 
rò  legitimo  impedimento. 


E 


Et 
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Et  in  eticnto,  che  alcuno  per  qual  fi  voglia  caufà 
fòlTe  fiato  caffo  dall’Academia,  voleflè  ritornare ,  & 
folte  ammeflò  con  quelli  oblighi ,  &  carichi ,  come 
fé  folte  nuouo  Academico,  pagado  all’entrata, come 
di fopra ,&  altamente  s’ordina, che  non  fi  poflà 
eleggere ,  ne  creare  Offriate  Academico  alcuno, 
che  non  fiaprefente  nell’ifteffa  Congregatione  Aca 
cademica ,  mentre  fi  faranno  detti  Offitiali.il  limile 
fe  dice  di  chi  volefse  efser  Academico. 


DELLI  ACADEMICI 

di  gratto . 


T  perche  allettati  dal  diletto  della  vir¬ 
tù  potria  eflèrc,  che  alcuni  Prencipi, 
Signori,  Gentil’huomini,  &  altri  vir- 
tuofi  defideraflero  participarne  :  però 
fe  ordina ,  che  anco  quelti  fi  polsino 
riceuere  per  Academici ,  ma  con  titolo  di  Academi- 
ci  di  gratia,  quali  pofsino  interuenire  tra  li  altri  nel- 
l’Academia, quando  fi  ftudiarà,  &c  difputeràrma  non 
però  haueranno  offitio ,  ò  autorità  alcuna , 
ne  fe  intimeranno  alla  Congregatione, 
ne  pagheranno  entrata  alcuna., 
ne  fi  potranno  ingerire  nel- 
Ji  negotij  Acade¬ 
mici  .  » 


OR- 


ORDINI  DA  OSSERVARSr 

3ni  Officiale  Àcademico  otto  giorni 
prima, che  efca  dal  Tuo  offitio,debbia 
ilare  à  (indicato,  &  reilituire  tutto 
quello,  che  hauerà  in  mano  delI'Aca- 
demia,  àchi  iàrà  deputato, altrimen- 
te  ila  caifo  dall’Academia,  &  ila  forzato  dal  tribu¬ 
nale  con  opportuna  eflècutione . 

Cheniifuno  Offitiale,  cioè  Prencipe, ò  Vicepren- 
cipc,Configliero,  Cenfore,  è  Secretario,  fia  creato, 
che  non  attilli  all’età  di  trenta  anni,  acciò  habbia 
,  più  maturo  giuditio ,  &  configlio ,  fermezza ,  efpe- 
rienza,&  decoro,  per  la  riputatione,  &  maeilà  di 
tali  offitij. 

Hauendo  d’andar  fùordi  Roma  alcuno  Offitiale 
Àcademico ,  per  ilar  molto  tempo  ,  acciò  l’officio 
foro  non  patifca,fiano  tenuti  dimandar  licenza  per 
quattro  giorni  innanzi  alla  lor  partita .  Et  il  Pren- 
cipe  adunata  la  Congregatione  fecreta ,  darà  quel 
carico  ad  vn  altro,  &  infieme  à  quel  Offitiale  licen¬ 
za  .  Et  occorrendo  al  Prencipe  l’alfentarfi ,  adunata 
la  Congregatione  fecreta,  raccommandarà  il  fiuo 
officio  al  Viceprenci pe,  ò  primo  Àcademico ,  &  ad 
ella  Congregarione  fecreta ,  &  quella  farà  per  licen¬ 
za. 

L’offirio  del  Prencipe  Àcademico  durerà  almeno 
yn’anno,ie  già  per  edrema  necefsità  non  bifognaile 

E  2,  alce- 
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alterare  dettò  tempo,  &  quello  non  fi  potrà  fare,  ne 
fi  faccia  fenza  il  confenfo  della  Congregatione  gene¬ 
rale  Academica,  Se  tanto  dureranno  li  altri  Offitia- 
li,  eccetto  il  Procuratore, Elàttorc ,  Formator  di  fta- 
tue,  Difegnator  de  pitture, per  Roma ,  Se  del  Bidel¬ 
lo, quali  fi  potranno  fare  per  meno,  Se  per  piu  tem¬ 
po  il  limile  l’ Affittente  dell’Academia. 

L’Academico,che  farà  eletto  per  Prencipe  dell- 
Academia,  non  volendo  accettare  l’officio,!»  obli- 
gato  in  termine  di  fei  meli  à  dare,lèfarà  Pittore, alla 
Academia  vn  quadro  à  olio  di  più  figure  dipinto  di 
fua  mano,  lenza  però  il  (ùo  nome,8c  fi  (ara  Scultore, 
vna  figura  tutta  tonda, ò  hiftoria  di  baffo  rilieuo  pur 
di  fua  mano ,  Se  fenza  il  fuo  nome .  Et  li  altri  Offi- 
tiali  non  volendo  accettare ,  fiano  tenuti  à  dare  vn 
diffegno  di  chiaro  feuro  in  tela  à  olio ,  ò  vn  modello 
di  cera,ò  terra  cotta  di  lor  mano.  Se  recufando  alcu¬ 
no, come  di  fopra,fia  caffo  dall'Academia,& in  eué* 
to  di  legitimo  impedimento  da  arbitrarli  dalla  Con 
gregatione  Academica ,  non  fia  tenuto  alcuno  alla 
fudetta  pena. 

Ordiniamo ,  che  il  giorno  d  i  San  Luca ,  8e  la  (uà 
vigilia, fi  tenga  aperta  lAcademia  ,  3c  che  il  populo 
polla  entrare  à  vederla  à  fine  d’inanimire  altri  ad 
aiutarla ,  Se  fauorirla, vedendola  coli  ben  ornata ,  8e 
ad  allettare  i  (braftieri  al  defiderio  di  eflèr  aggrega¬ 
ti  ,  Se  per  acquittar  maggior  riputatone .  Facendo 
ftarui  huominidi  rifpetto ,  che  la  guardino  in  quei 
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’due  giorni,  &  anco  due  Todefchi  per  più  ficurezzaj 
non  lafciando  toccar  cofa  alcuna. 

Et  perche  la  carità  deuc  eflere  abbracciata  da  tut¬ 
ti, sordina  ,  che  in  cafo  d’infermità ,  &  di  prigionia 
d’alcun  Academico ,  mafsimamente  bifognofo ,  fia> 
aiutato  dall’iftefla  Academia,  fino  alla  fommadi  fcu 
di  fei,  ad  arbitrio  del  Prencipe ,  &  della  Congrega- 
tione  fecreta  :  ma  da  detta  fomma  in  sù, non  lo  pof- 
fino  Ciré  lènza  confenfo  della  Congregatione  gene¬ 
rale  Academica .  Quella  farà  cura  de  Vifitatori.  Li 
farà  la  Congregatione  fecreta. 

Che  niffuno  Academico,  ò  ftudiante  ardifca  in 
modo  alcuno  biaftemare,c>  dir  parola  dishonefta,  ò 
ingiuriare  alcuno  tanto  nell’ Academia,  quanto  fuo- 
rijfotto  pena  per  la  prima  volta  ad  arbitrio  del  Pren¬ 
cipe  dell’Academia ,  8c  della  Congregatione  fe¬ 
creta  ,  Se  anco  per  la  feconda  volta  :  ma  alla  terza 
fia  cado  dall’ Academia  foggiaciendo  nondimeno 
alle  grauezze  communi  delli  altri  Pittori,&  Scultori. 

S’ordina  appreflo ,  che  à  ciafcheduno  Academi¬ 
co  fi  faccia  gratis  vn  Priuilegio  dall’ Academia  fe¬ 
condo  la  forma  notata  al  fine  delli  prefènti  ordini. 
Qual  priuilegio  farà  fcritto  dal  Secretano,  &  fotto- 
fcnttodal  Prencipe  Academico  dall’iftefTo  Secreta¬ 
no  ,  &  dalla  Congregatione  fecreta,  &c  figillato  co*l 
folito  figlilo  dell' Academia,  per  diftinguere  li  dotti 
dalli  indotti. 

Per  maggior  riputatione  dell’ Academia,  &  della 
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profefsione ,  s’ordina ,  che  niflun’Academico  polla 
lauorare  in  botteghe  di  Pittori  in  pubiico:ma  ritira-; 
ti,  &  li  non  Academici  nonpofsino  lauorare  à  bot¬ 
teghe  ,  che  faccino  mercande  di  pitture ,  &  fiano  di 
altro  medierò, come  Coronaria  limili  bottegari,fe 
prima  non  hà  licenza  dal  Prencipe  delI'Academia, 
fatta  dal  Secretano, &  fottofcritta  da  ambidui,  8c  fi- 
gittata  con  il  Polito  figillo  piccolo  delI’Academia , 
lòtto  pena  di  dieci  feudi ,  &  priuatione  dell’Acade- 
mia .  Mà  facendo  alcuno  lauori  per  vendere,  non 
hauendo  licenza,li  porti  alle  botteghe  perciò  depu¬ 
tate  dalPAcademia,doue  fi  venderanno.  Et  à  quello 
effetto  faranno  deftinate  quattro ,  ò  lèi  botteghe, le 
quali  terranno  in  modrali  quadri  da  venderfi  per  il 
prezzo,  che  li  operatori  di  quelli  diranno  voler¬ 
ne, &  quelli  deputati,  che  li  venderanno,  n’haue- 
ranno  per  lor  mercede  vno  feudo  per  cento  dal- 
1  autor  del  opra,a  i  quali  anco  farà  lecito  il  comprar¬ 
gli  da  i  padroni  per  riuenderglià  loro  commodi- 
tà:  mà  non  già  fargli  fare  à  polla ,  fotto  pena  de  die¬ 
ci  feudi  per  volta ,  fe  anco  domandaranno  più  d’vn 
feudo  per  cento.  Et  tutto  fi  fa  per  tor  via  l’occafion, 
che  le  opere  non  fi  trauendino ,  perche, chi  compra 
per  riuendere,  vuol  trauendere,  &  fanno  ciabatterie 
per  fpeadere  poco, guadando  igiouani  noltri  prin¬ 
cipianti  ;  &  per  leuare,che  non  fi  faccino  opre,  che 
in  vece  di  mouere  à  deuotione,  muouano  à  riio  i  ri¬ 
guardanti  :  Òc  acciò  non  apparifehino  ritratti  de 
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Prencipi  così  goffi ,  come  tutto  il  dì  fi  veggono  at¬ 
taccati  à  diuerfe  botteghe,à  vergogna  delia  profef- 
fione . 

Si  prohibifce ,  che  niffun  Pittore  in  Roma  polla 
lucidar  quadri ,  fiotto  pena  de  dieci  ficudi  per  ogni  ’ 
volta,  fie  non  fono  di  fua  mano,  Se  ciò  fi  fa,  perche  fi 
rouinano  li  quadri, &  li  Pittori. 

Si  determina  ancora, che  chi  per  fiuo  demerito  la¬ 
ri  caffo  dall’Academia,  fia  nondimeno  tenuto  à  pa¬ 
gare  tutte  le  grauezze,come  li  Pittori,  Scultori ,  Se  li 
altri  Academici . 

Et  chi  non  vorrà  pagare  le  pene  impofteli  per 
fuoi  misfatti, come  termina  in  quelli  Ordini, fia  cafi 
fio  dall’Academia ,  Se  Congregatione,  lènza  fiperan- 
za  di  effer  più  rimeflò ,  fi  non  co’l  pagare  il  doppio 
della  pena  incorla ,  Se  in  tal  calo  entrari  come  no- 
uitio, Se  con  quei  carichi, che  come  di  fiopra  fono  afi- 
fignati  alli  nouitij . 

Ciafichedun  Pittore  Academico  fia  tenuto  à  fare 
vna  hiftoria  di  cole  fiacre,  ò  colorita,  ò  di  chiaro  ficu- 
ro,  ò  di  lapio,  ò  d’altro  à  fiuo  beneplacito .  Et  Umil¬ 
mente  ogni  Scultore  Academico  fia  tenuto  à  fare 
vn  modello  di  figure  pie,  di  materia  durabile  quan¬ 
to  più  puo,8c  l’vno,&  l’altro  conforme  al  fiuggetto, 
che  darà  loro  il  Prencipe  Academico .  Il  quale  poi 
hauerà  cura  di  farle  attaccare,  &  collocare  intorno 
all’Acadcmia.  Se  quello  fi  faccia  ogni  lèi  meli. 

Se  vi  faranno  donne, che  meritino  effere  Acade- 
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miche,  fiano  accettate, pagando  vii  quadro, ò  rilieuo 
pervna  volta  tanto,  mà  non  venghino  in  Acade- 
mia .  Sia  quello  folo  per  honorarle,  ne  fi  aftrenghi- 
no  ad  altri,  &  le  lor’opre  fi  Terbi  in  perpetuo ,  con  il 
9  loro  nome  fcrittoui  (opra. 

Per  mantenere  in  piedi  l’Academia ,  &  la  fre¬ 
quenza  di  quella,  fi  prohibilce  à  tutti  li  giouani  ftu- 
dianti  di  quelle  profusioni, di  fare  adunanze  per  dif- 
lègnarein  cale,  òin  altri  luochi  di  Roma  ritirati, 
fenza  però  licenza  del  Prencipe  Academico,  il  qua¬ 
le  la  darà  loro,  fe  farà  lecita ,  lòtto  pena  di  non  elfer 
mai  più  Academici ,  &  di  pagare  vna  torcia  di  tre 
libre  alla  Chielà  di  San  Luca,per  ciafcheduna  volta, 
attefojche  haueranno  piena  commodità  di  lludiare 
nell’Academia  à  ciò  deputata  :  doue  polìòno  facil¬ 
mente  conuenire  con  qualche  profitto,  togliendo  in 
quella  maniera  l’occafioni  di  molti  lcandoli,chena- 
fcono  per  quelle  particolari  adunanze. 

Et  perche  tal  volta  nafcono  delli  fdegni ,  le  per 
quello,ò  per  altro  nell’elettioni  da  farli  del  nuouo 
Prencipe  Academico ,  come  di  lòpra,non  ci  voleflè 
interuenire  il  vecchio  Prencipe, polTa  fupplire,&  fup 
plilcail  Viceprencipe,  &in  difetto  di  quello, hab- 
bia  tale  autorità  il  primo  Offitiale  Academico,  che 
fitroueràindettaCongregatione  Academica,  &li 
ludetti,  che  fenza  legitimo  impedimento  non  ha¬ 
ueranno  voluto  interuenire  in  tale  elettione,s’inten- 
dano  calsidall’Academia  ,  ne  fiano  rimefsi  fenza 
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molta  pena, ne  portano  eflere  OfKtiali  Academici. 

Se  alcuno  in  Congregatione  Academica ,  &  in 
publico  hauerà  da  proporre  cofa  alcuna  (penante 
all’Academia ,  non  lo  porta  fare  fe  non  andando  in 
mezzo, Se  ponendofi  al  luoco  per  ciò  deftinato  (òtto 
pena  ad  arbitrio  del  Prenci  pe  Academico. 

Gli  ftudij  dell’Academia ,  faranno  di  diflegno  di 
pitturaci  Anatomia,  di  Sculturali  Architettura, di 
Profpettiua,  Se  d’ogn’altra  cofa  fpettante  alla  profef- 
(ione ,  quali  s’mfegnaranno ,  Se  in  parole,  &  in  fatti 
da  quel  li,  che  come  Maeftri  faranno  fopra  di  ciò  dal 
Prencipe  Academico  deputati  tanti  per  mefè,eflèn- 
do  effi  foli  con  l’Ofhtialt  obligati  per  quel  tempo 
venire  aU’Academia  ;  Se  li  altri  Academici  efenti. 

Et  per  ornare ,  Se  arricchire  la  libraria  dell’Aca¬ 
demia  ,  ciafcheduno ,  che  entrari  Academico ,  fia 
tenuto  dare  vn  libro  ftampato,  ò  fcritto  à  mano, che 
tratti  delle  fudette  materie ,  Se  ftudij  della  profef- 
(ìone ,  Se  de  hiftorie ,  Se  d’altro ,  preientandolo  al 
Prencipe  ,  ilquale  hauerà  cura  di  confegnarlo  i  chi 
tocca  ,&  farlo  notare ,  notando  anco  il  nome  del 
donante su’l  libro  de  benefattori, &  mercarlo  con  il 


Se  alcuno  Academico  hauerà  penfiero  di  propor 
re  cofa  alcuna  nuoua  in  Congregatione  Academi-. 
ca,che  fia  d’importanza ,  non  lo  pofta  fare,  fe  prima 
nonio  còferifca  coi  Prencipe  Academico,  Se  quello 
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con  la  Congregatione  (ecreta,&  fecondo,  che  quel-, 
larifolua,  coli  fi  faccia ,  acciò  non  fi  propongano 
cofe  fenza  maturo  configlio. 

,  Et  perche  fi  vede, che  molte  buone  opere  di  buo¬ 
ni  maeftri, vanno  per  il  tempo  à  male:  fi  deputerà  fi- 
milmente  qualche  buon  disegnatore ,  ilqualean- 
derà  disegnando  tutte  le  pitture  de  maeftri  eccel¬ 
lenti  paftati ,  Se  prelènti ,  quali  tutte  le  riporranno 
tra  le  altre  cofe  à  benefitio  dell’ Academia ,  Se  à  me¬ 
moria  di  quei  valent’huomini:  alquale  fi  darà  quel¬ 
la  ricognitione,  che  parerà  al  Prencipe,  &  Congre¬ 
gatione  fecreta .  Farallo  la  Congregatione  fecreta. 

Per  accrefcer  gli  ftudij ,  Se  per  maggior  commo- 
dita  delli  ftudenti ,  fi  deputerà  vn  improntator  pro- 
uifionato,  il  quale  hàuerà  cura  d’andare  improntan¬ 
do  tutte  le  cofe  buone  derilieuo,  che  fono  per  Ro¬ 
ma, formandole  di  geSo,per  tenere  nelli  ftudij  Aca- 
demici,Faral!ola  Congregatione  fecreta. 

Et  accio  le  opere  buone ,  che  fono  meriteuoli  di 
viuer  fempre,nonfiano  alterate, sor  dina,&  prohsbi- 
£ce  à  qual  fi  voglia  Pittore ,  Scultore ,  Se  Stuccatore, 
Se  altro  artefice, tanto  Academico, quanto  non  Aca- 
demico,  che  non  ardifea  di  ritoccare ,  ò  disfare  pit¬ 
turerò  fculture,ò  antichefo  nuoue,che  fiano  fatte,  Se 
di  qual  fi  voglia  materia ,  ne  tam  poco  diSegni  an¬ 
tichi  ,  ò  moderni ,  fenza  però  licenza  del  Prencipe 
Academico, fotto  pena  all’ Academico, di  efler  caffo 
dall’ Academia ,  Se  di  venticinque  feudi  :  &  al  non 
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,  Àcadcmico,della  fperanza  di  non  eflcr  mai  più  am- 
mellò  in  quella, &  ùmilmente  di  feudi  venticinque, 
&  altre  pene  à  beneplacito  del  Prencipe  dell’Acade- 
mia,&  Congregatione  fecreta,  Se  quello  medefimo 
fi  prohibifee  a  Cauatori,  &  Calcinari,  che  Ipezzano 
le  ftatue  per  far  calce, lòtto  la  medelìma  pena. 

Venendo  il  cafo,  che  il  Prencipe  Academico  fòt- 
fé  fòlamente  Scultore,douendo  trattare,  ò  in  qual  lì 
voglia  modo  nfcgociare  colè  de  pittura  nell’Acade- 
mica  Congregatione  lècreta,  ò  per  li  lludij  di  e  Ila, le 
conferifca ,  Se  rimetta  al  con  figlio  dell’Academica 
Congregatione  lècreta.  Et  fe  per  forte  fòlle  folamen 
te  Pittore, &  douendofi  trattare  de  negotij  di  fcultu- 
ra  ,  fi  conferifca  con  tre  Scultori  Academici,  &  fe¬ 
condo  il  configlio  di  quelli  fi  gouernarà:  quali  deb¬ 
biano  promettere  di  dare  il  loro  configlio  retta- 
mente  .  Ma  lè  nella  Congregatione  fecreta  ve  lì 
trouaflero  almeno  due  Scultori  in  tal  cafo, fi  confè- 
lifca  in  detta  Congregatione,  Se  fecondo  il  parer  di 
quella  fi  faccia. 

In  cialcheduna  Domenica  farà  Academia,&  Au¬ 
dio  ,  pero  (ènz’altra  intimatione  gli  Academici  de¬ 
putati  faranno  obligati  à  venire ,  Se  chi  fenza  legiti- 
ma  caufa  mancherà,farà  appurato  à  beneplacito  dei 
Prencipe  dedl’Academia ,  fecondo  l’ordine,  che  farà 
da  elfo  fatto  di  chi  farà  obligato. 

Gli  Academici,  Se  ftudiand  non  Academici,  che 
andeianno  aii’Academia,fubno  arriuati  fiano  tenu- 
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ti  àmètterfi  in  opera  conforme  alti  ordini  dati  dal 
Prencipe  deli’Academia  ,  fenza  fermarli  in  otio. 
Altamente  gli  Academici  faranno  cafsi ,  &  gli  altri 
faranno  priui  di  fperanza  di  poterui  elfer  ammefsi,ò 
pagheranno  la  pena ,  che  gli  imporrà  il  Prencipe 
Academico. 

Et  acciò  tutte  le  opere, che  alla  giornata  occorre¬ 
rà  far  per  Roma, fi  faccino  in  quella  perfettione  pof- 
fibile,è  conforme  alla  buona  incentione  dell’ Acade- 
mia  ,  s’ordina, &prolubifce,  che  nilfuno  Scarpelli- 
no,  ò  Stuccatore  polla  pigliare  opera,  ò  im prefa  al¬ 
cuna  di  fare  figure  di  nlieuo,  ò  dipinte  per  farle  poi 
lauorare  ad  altri ,  non  elTendo  loro  da  per  fe  atti  à 
tale  imprefa ,  fotto  pena  della  perdita  dell’opera ,  6 c 
del  valor  di  quella ,  &  anco  de  feudi  venticinque  da 
applicarli  alla  Chiefa  di  San  Luca .  Et  à  chi  non  fia 
Academico ,  anco  fi  prohibifee  l’iltelTo,con  i’iitelTa 
pena . 

Et  perche  per  il  tempo  ogni  cofa  fi  confuma, 
s’ordina,  che  vededofi  il  pericolo ,  che  qualche  qua¬ 
dro, disegno,  ò  figura  dell’Academia  per  vecchiez¬ 
za  fi  guattalse ,  ò  per  altro  folfe  per  mancare ,  che  la 
Congregatione  Academica  li  faccia  fare  ricoprire, 
formare, gettare,  ò  di  gelfo,  ò  di  metallo,  come  à  lei 
parerà  per  perpetua  memoria. 

A  ciafcheduno  Offitiale ,  che  maneggerà  lecofe 
Academiche  ,  fi  conuiene  per  poter  inoltrarle, à  chi 
farà  bilogno,hauer  fede  della  fua  autorità  :  però  fi 
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,  darà  ad  ogn’vnoin  fcriptis  authentica  in  tal  forma» 
che  fegue ,  Se  fìgiilataco’1  figlilo  piccolo  dell’ Aca- 
demia. 

Noi  tale  per  la  Dio  gratia,  &  di  S.Luca ,  Prenci- 
pe  di  quella  Academia,con  la  noftra  Congrega- 
tione  fecreta, diciamo, che  N.  è  noftro  Officiale  in 
tal  co(a,8c  cofi  con  noftra  fottoferittione  lo  confir¬ 
miamo  .  Noi  Prencipe,  &  Congregatione  fecreta 
N.  N.  N. 

Ciafcheduno  Academico ,  che  farà  eletto  per 
Prencipe  dell’Academia ,  prima  che  efea  d’offitio,fe 
farà  Pitcore,(ìa  obligato  di  prefentare  vn  Quadro  à 
olio  di  più  figure ,  ma  honefte ,  &  col  fuo  nome ,  de 
fe  farà  Scultore, vna,  ò  più  figure  di  ballo  rilieuo ,  de 
di  materia  durabile  col  fuo  nome,  quale  refteranno 
per  perpetua  memoria  fua,&  à  vtilità  dell’ Acade-  _ 
mia  per  fempre. 

E  perche  i  principali, conforme  al  valor  loro  fìa- 
no,come  conuiene,riconofciuti  in  vita,  6c  in  morte, 
pero  s’ordina,  che  venendo  il  calò,  che  il  Prencipe 
Academico ,  mentre  farà  in  offitio ,  &  afsiftente  in 
Roma,palfaire  ad  altra  vita ,  fia  accompagnato  alla 
fepoltura  da  tutta  l’Academia,  de  portato  sù  le  fpalle 
dall’Academici,  à  vicenda  con  buona  gratia  però  de 
parenti  Tuoi ,  de  d’altra  Confraternità, alla  quale  ha- 
ueflò  forfè  lafciato  qualche  ordine  particolare  :  por¬ 
tando  nondimeno  dodici  torcie  almeno  intorno  al 
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corpo  dalli  Rudenti ,  &  in  oltre  le  li  faccia  vn’Anni- 
uerlario,auanti  ch’efca  l’anno  del  di  della  lua  morte. 

Gli  Academici  della  profèflione  tutti  fi  noteran¬ 
no  in  vna  tauola  per  alfabeto, per  tor  via  ogni  pre¬ 
cedenza  per  hora ,  ma  per  1  auuenire  fi  noteranno 
lVno  appreflò  l’altro  fecondo  che  di  mano  in  ma¬ 
no  faranno  prima  fatti  Academici .  Et  gli  Academi¬ 
ci  di  gratia  invn’altra  tauola,  fecondo  che  di  mano 
in  mano  verranno. 

Alii  Academici  digrada  non  fi  farà  altra  entra¬ 
ta:  ma  fi  riconofceranno  per  Academici  ogni  volta, 
che  faranno  fcritti  in  quella  tauoletta ,  quale  fi  terrà 
appefa  in  pubhca  Academia,  &  mancando  alcuno 
Academico,o  per  morte ,  ò  per  altro, fi  raderà  il  no¬ 
me  fuo  dalla  detta  tauoletta ,  &  reftarà  fcritto  in  vn 
libro  particolare,  fatto  à  quefto  effetto:  &  gli  Aca¬ 
demici  di  grada  in  vn’altro.  Quali  libri  fi  confèrua- 
ranno  infieme  con  l’altre  fcritture  perpetuamen¬ 
te  . 

Si  prohibifce  à  qual  fi  voglia  Academico,&  altri, 
il  poter  portar  in  Academia  qual  fi  voglia  fòrte  d’ar¬ 
me,  eccetto  però  vn  temperino,  &  quefto  anco 
puntato, &  non  altrimenti, fotto  1  arbitrio  del  Pren- 
cipe  Academico. 

Li  Rettori  della  Congregatione  fiano  obligati  à 
fare  pagare  le  eftime ,  6 c  altre  pene ,  &  obhghi  fatti 
Cotto  il  loro  offitio ,  &  non  lo  facendo ,  il  Prencipe 
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delI’Academia  gli  arringa  à  pagar  del  lorojs/man- 
cando  ciò  fare  il  Prencipe ,  eiTo  fia  dalla  Congrega- 
tione  focreta ,  &  dalli  Sindici  A  cadenzici ,  à  pagar 
del  fuo ,  fenza  remiliìone  aftretto .  Il  limile  auuen- 
ga  à  lui,s’hauerà  {limato ,  ò  fatto  {limare ,  obligan- 
do  ogni  {limatore  ,  a  notificare  mele  per  mele  ,  che 
cofa,  &  à  chi  hauerà  {limato, &  il  prezzoli  Pren¬ 
cipe  Academico ,  o  alla  Congregatione  Acade- 
mica  fecreta .  Ne  in  alcun  modo  detti  {limatori  da¬ 
ranno  le  {lime  fatte ,  fe  non  in  fcriptis,  &  fottofcrittc 
dal  Prencipe  dell  Academia ,  &  che  le  parti  non  fe 
fiano  obligate  per  poliiza.  Il  tenor  della  quale  farà 
al  fine  di  quello  libro:  &  altrimente  facendo  cachi¬ 
no  nella  pena  di  pagar  la  {lima  del  loro.  Dechiaran- 
do ,  che  tanto  l’vna ,  come  l’altra  parte,  che  farà  {li¬ 
mare,  etiam  che  non  fiano  delle  nollre  professioni, 
debbiano  obligarfi ,  &  obhgati  pagare  dui  per  cen¬ 
to  ,  da  applicarli  la  metà  alla  Chielà  di  San  Luca,  & 
1  altra  meta  alla  fàbrica  della  noftra  Academia. 

Et  perche,  per  le  Patenti ,  &  Priuilegij  da  farli  per 
mandati ,  &c  altre  fpeditioni,  l’Academia  hà  di  bifo- 
gno  di  fìgilio  particolare ,  &  quello  non  fi  può  for¬ 
mare,  fe  prima  none  fermata  l’imprefa  dell’Acade- 
mia.  Però  fora  rapprefen- 

tandofi  conefla  benifiimo,  co’l  fuo  motto  le  profèf- 
fioni  dell  Academia,  &  quella  fora  perpetua ,  ne  in 
modo  alcuno  fi  polla  alterare,  ò  mutare  :  mà  inuio- 
labilmente  fi  oflerui ,  &  fi  vfi ,  attefo  che  per  molto 
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tempo  è  fiata  molto  bene  considerata)  &  approbata 
per  bonifsirna  da  perfone  intendenti ,  6c  da  tutta  la 
Congregatione  de’  Pittori ,  8c  Scultòri ,  Se  per  tale 
phaueranno  accettata.  Et  s’alcuno  hauefle  ardire  di 
tentare  il  contrario, ò  diuerfàmente,  fìa  Subito  ptiuo 
dall’Academia.  Et  con  detta  imprefa  Si  Sigilleranno 
li  mandati, Se  altre  cofe, che  faranno  bifogno.Et  farà 
Segno  delli  Slabili  Academici. 

Si  farà  dunque  vn  figillo  grande  di  quefta  for¬ 
ma  d’acciaro, ilqual, e  terrà  il  Prencipe  Aca- 

demico ,  ilquale  non  poffa  Sigillare  cofa  alcuna  Sen¬ 
za  la  volontà  della  Congregatione  Secreta,  &  della 
lorofottoferittione .  Et  con  quello  figillo  fi  Sigille¬ 
ranno  tutte  le  cofe  d’importanza,come  Priuilegij,Sc 
altre  cofe  Simili. 

Vn  altro  figillo  fi  farà  pur  d’acciaro:  mà  piccolo. 
Se  di  forma  ordinaria  per  le  cofe  baffe,  quale  fi  terra 
medefimaméte  dal  Prencipe  dell’Academia,8e  que¬ 
llo  fèruirà  per  Sigillare  tutte  le  colè  di  valore  di  dieci 
feudi  in  giù, 8c  tutti  li  libri, dilfegni.  Se  altre  Scritture, 
che  hauerà  l’Academia  fatte  à  mano. 

A  perpetua  memoria  fi  Saranno ,  8c  terranno  dui 
libri .  In  vno  fi  noteranno  tutti  li  mobili ,  8c  ftabili 
delPAcademia .  Nell’altro  Si  noteranno  tutte  quelle 
cofe, che  l’Academia  véderà,ò  hauerà  vendut  e,  con 
la  quantità  del  prezzo  per  tal  vendita  riceuuto ,  Se  à 
che  Sia  applicato, & per  qual  caufa. 

QueSti  libri,  affieme  con  1  altre  Scritture ,  che  ada 

giornata 
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giornata  fi  faranno ,  fi  conferuerannoinvn  armario 
fatto  à  polla,  &  nella  ftanza  deil’Academia ,  ferrata 
con  tre  chiaui ,  da  tenerli  vna  dal  Prencìpe  Acade- 
mico,  l’altra  dal  Secretarlo ,  de  l’altra  dal  Teforie- 
ro. 

La  ftanza  Academica  fi  terrà  adornata  con  qua¬ 
dri  ,  &  rilieui ,  &  in  particolare  s’accommodarà  nel 
mezzo  la  Imagine  Hi  San  Luca,  Auuocato  dell’Aca- 
demia,  Se  fotto  quello  ve  fi  collocaranno  il  ritrat¬ 
to  della  fel.  meni  di  Gregorio  XM  L  di  Siilo  V.& 
N.  S.  Papa  Paolo  Quinto  al  rincontro  vna  ta- 
uola  con  carta  pecora  ,  nella  quale  faranno  notati  li 
Nomi ,  Cognomi  ,óc  Patrie  di  tutti  li  Benefattori 
ferini, con  quell’ordine, che  di  mano  in  mano  faran¬ 
no  fèguiti  i  benefitij  ali’Academia. 

A  perpetua  memoria  ancora ,  e  per  dar  animo  alli 
moderni  Academici ,  fi  fcriueranno  tutti  li  fucceflì, 
&  cofe  feguite  dal  principio  dell’Anno  152*.  fino 
al  prefente  giorno  intorno  all’Academia,  &  fuain- 
flitutione,  &  come ,  Se  da  chi  operate ,  &  con  quale 
autorità ,  &  fi  metterà  alla  ftarnpa,  acciò  per  l’auue- 
nire  fi  fappia  il  vero  principio  dell’Academia ,  &  fia 
anco  vn  fperone  adeffercitar  gli  ftudij  con  maggior 
prontezza^  chi  fuccederà  in  quelli  carichi :&  cosi  fi 
farà  ogni  dieci  anni. 

Et  occorrendo  fare  alcuna  cofa  per  I’Academia, 
&  il  Rettore  contradicefTe,ò  fi  opponete,  in  tal  cafo 
U  Prencipe  Academico  polla  con  la  Congregano - 

G  ne. 
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«c  lecreta  Academica  far  quanto  bi  fognata , 
Labbia  per  ben  fatto ,  pur  che  non  fia  contrario  a  Ili 
ordini  della  Congregatione  ,8c  Compagnia  di  San 
Luca.  Et  le  intorno  aH’olTeruatione  deili prelènti 
Ordini  nalceffe  alcun  dubio ,  ò  fcrupolo,la  Congre¬ 
gati  one  Academica  potrà  ordinare ,  &  dichiarare, 
cheilPrencipe  Academico,  con  la  Congregatione 
fècreta,  dichiari,  limiti  *  &  amplij  gli  Ordini,  intor¬ 
no  à  quali  farà  nata  qualche  difficoltà,  pur  chetai 
dichiaratione ,  limitatione ,  Se  ampliatione  non  fia 
contra  ad  alcun  Decreto,  Canone ,  Bolla  Pontificia, 
&  buoni  coitumi. 

Annotando  tal  dichiaratione  (òtto  li  prefenti 
ordini ,  per  vn’aitra  occorrenza ,  acciò  non  nalca 
contrarietà .  Leggeranno!!  quelli  Ordini  tre  volte 
l’anno  per  le  Palque  :  fi  terranno,  quando  fia  Con¬ 
gregatione  ,  Tempre  inanti .  Et  fi  leggerà  ad  ogni 
Officiale, quando  farà  fatto,quel  che  deue  operare, 8c 
fe  gli  ne  darà  copia,  Se  per  ordinario  fi  farà  Congre- 
gationc  Academica  ogni  terza  Domenica  del  me¬ 
le  ,  la  doue  meglio  parerà  al  Prencipe  Academico, 
mentre  nonfolfe  commodo  nella  llanza  lolita. 

Le  pene, che  fi  daranno  à  i  tràfgreffori  Academi- 
ci,  ò  dal  Prencipe  dell’Academia ,  ò  da  altri ,  che  in 
Tua  vice  reggerà, non  fiano  d’altro ,  che  di  lapis ,  ili» 
chiolìrojgellò  da  diflegnare,  colori,  pennelli ,  oglio 
di  noce ,  ò  di  lino ,  ò  di  fallo ,  vernice  da  quadri ,  8C 
da  carta  ;  carta,  cera  da  far  modelli;  creta  da  far  ino 
i  delli, 


delti, di  propria  mano,  disegni  di  propria  mano,  ta-' 
tiolozze, righe, toccalapis,  compari,  fquadre, piom¬ 
bi,  penne, temperini,  conchiglie,  coccioli,  &  carbo- 
nedadiflègnare .  Le  quali  cofe  vogliamo  ,che  ièp- 
uinoper  benefitio  còtti  orane  nell’ Academia ,  &  per 
date  in  premio  alli  Scolari ,  che  meglio  fi  porterai 
nò ,  i  quali  premij  gli  darà  la  Congregatione  fecre- 
ta  Àcademica,  ò  colui ,  à  cui  ella  ne  darà  carico.  Ne 
vogliamo,  che  dette  pene  s’eftendino  più  oltre  ogni 
vnà  di  effe, che  nel  valore  de  giulij  cinque,. ò  fecon¬ 
do  la  qualità  dellVrtòre,òìpoco*pittt 

S’àlcuno  Pittore,  6  Scultore,  ò  Diffegnatore,  atto 
à  poter  eflèr  Academico,  non  vorrà effere,  le  farà 
della  Congregatione,  &  Compagnia  di  San  Luca, 
non  fé  li  diano  offitfji  fe  non  drquellrappartcnenti  à 
i  féruitij  della  Chiefa ,  &  fe  fino  aifhora  non  haUé- 
rà  pigliata  la  Patente, chefi  dà  prò  tempore  dal  Ret¬ 
tore,  fe  li  faccia  pigliare, &  fe  non  fuffe,  ò  non  volef- 
fe  effere  della  detta  Congregatione,&  Compagnia* 
fi  lafeiin  fila  libertà  ,  mi  che  pigli  la  Patente, eflen- 
do  folo  obligato  alle  grauezze  dell’arte ,  alle  quali 
ogni  noftro  ptofeflore  foggiace ,  fi  Scultore ,  come 
Pittore  non  Academico. 

Ne  fia,  chi  ardifca  ingiuriare  alcuno  in  Acade- 
mia:  &  fe  alcuno  Academico  ingiuriale ,  ò  faceffe 
infulto  a  qualche  Offitiale  dell’Academia ,  fi  fuori, 
come  dentro  in  efla  Academia  in  publico,  fia  Libito 
fatto  cafsar  dall  Academia .  Et  le  Luise  offe  fa  graue, 

G  a  l’Aca- 


l’Acàdemia  tutta ,  come  cofa  fatta  à  fe  ftelTa  »  gli  ne 
dia  caftigo  feuero:  ma  non  entri  in  criminalità  .Et  fe 
quel  tale  vorrà  tornare  Academico,  fatte  le  debite 
fammefsioni ,  fia  accettato,  ma  con  i  carichi  di  no- 
uitio,&  con  la  pace  delli  offefi,  &  per  pena  non  pof- 
fa  hauer  offitii  d’Academia ,  per  due,  ò  piu  anni,  fe¬ 
condo  la  grauezza  del  fatto ,  à  giuditio  della  Con- 
gregatione  Academica  generale ,  eccetto  pero  il  tar 
lettionijinfegnare  à  giouani,che  à  quelli  fi  potrà  am- 
mettere ,  &  paghino  due  feudi  alla  fabrica  noftra:  & 
fe  non  fufle  Academico  j  fia  caffo  dalla  Congrega? 
tione,  8£Compàgnia ,  &  paghi  la  pena  condegna  al 
delitto,  ne  pofla  ritornami  fe  non  paga  alla  rabnea 
noftra  feudi  quattro  .11  fimile  diciamo  di  quelli, che 
ingiurialfero  grauemehte,ò  percotefTero  gli  Officiali 
della  Congregatione,6C  Compagnia.  Ma  U  Officiali 
Academicitrà  loro  venendo  à  tali  inconuementi, 
fiano  puniti  dal  Prencipe  dell’Academia  dilcteta: 

mente,&  meflì  d’accordo.  x  A 

Ma  chi  il  Prencipe  Academico  ingiuriafle ,  o  Of¬ 
ficiale, ò  nò, cada  nella  pena ,  come  li  altri  Academi- 
ci,  non  Officiali, &  maggiore, ad  arbitrio  della  Con- 
gregatione  Academica  iecreta.  g 

Il  limile  auuenga  alli  Offitiali  della  Congrega- 
tione,&  Compagnia .  Et  fe  il  Prencipe  Academico 
incorrelfe  in  tale  errore  con  chi  li  fia,  per  la  prima 
volta  fia  corretto  dalla  Congregatione  lecceta .  Per 
la  feconda  paghi  dui  feudi ,  &  per  la  terza  ha  callo 
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dall’offitio:  ma  il  tutto  fi  veda,&  fi  efiamini  bene,fc 
colui ,  che  ingiuria, hauera  hauuta  cjualche  ragione 
per  far  tale  ingiuria ,  6c  fecondo  quella  maturamen¬ 
te  fi  proceda .  Ne  alcuno  fia  rimeflò  lenza  la  pace 
della  parte  auuerfa. 

Vogliamo,  che  l’Academia,  Congregatione ,  & 
Compagnia  di  San  Luca ,  pollano  dentare  da  ogni 
carico  loro ,  qual  fi  voglia  Academico  >  o  Confrate, 
che  per  benefitio  fatto  da  eflo,o  per  altra  caulà  lo  ri¬ 
cercale,  o  meritaffe  per  molto, ò  poco  tempo,  ò  per 
Tempre, come  meglio  li  parrà,  6c  fe  fpettarà  alla  Con 
aregatione ,  &  Compagnia  folo ,  gli  Academici 
lo  efentino:Sc  fe  à  tutte  due, in  Congregationi  fepa- 
rate,&  con  decreto  feparato  lo  efenteranno. 

Vogliamo, che  ritrouandofi  qual  fi  voglia  de’ 
noftri  Artidi  ad  hauer  fatta  conuentione  di  dar  par¬ 
te  di  prezzo,  o  quadri, ò  altre  cofe  per  hauere  opere, 
così  comparando, &  mendicando  i  lauori,&  poi  non 
potendoci  dare ,  drapazzar  le  opere  con  danno  de 
chi  le  fa  fare ,  &  dishonore  della  profefsione,  per  la 
prima  volta  habbia  correttione  dal  Prencipe  A  ca¬ 
demmo,  Se  Congregatione fecreta. Per  la  feconda 
paghi  dieci  feudi, da  applicarli  alla  nodra  fabrica; 
Perla  terza  paghi  l’iddio,  6c  fia  cado  dall’Acade- 

mia.  . 

Vogliamo,  che  facendo  il  Pontefice,  il  Popolo 

Romano, il  Protettore  della  Cópagnia ,  &  Cógrega 
rione  nodra, qual  fi  voglia  opere  delle  nodre  profef 

fieni. 
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(ioni,  vada  ilnoftro  Prencipe  Acadcmico  ad  offeri¬ 
re  à  detti  Signori  la  lòpraintendenza  dell’Acade- 
mia  (opra  à  dette  opere ,  acciò  dalli  operatori  fiano 
ben  feruiti  :  ma  però  vogliamo, che  ciò  fi  faccia  lèn¬ 
za"  prezzo,  hauendo  noi  per  femplice  riconofcimen- 
to,  Scobligode’  benefitij  riceuuti  à  farlo ,  &  in  que¬ 
llo  potrà  il  Prencipe,&  Congregatione  Academica 
lècreta  eleggere, chi  ciò  faccia. 

Chi  fe  Pentirà  granato  del  Prencipe  dell’Acade- 
mia,fe  ne  richiamarà  alla  generale  Congregatione 
Academica ,  &  ella  prouederà  per  la  fatisfattione  di 
quel  tale  difcretamente .  Ma  ritrouandofi  aggraua- 
to  da  altro  Offitiale,  ricorrerà  da  elio  Prencipe  Aca- 
demico ,  &  egli  prouederà, fe  toccherà  à  lui  folo,le 
non,  con  la  Congregatione  fecreta, acciò  ogn’vno  ri 
manghi  fatisfatto. 

Trouandofi  alcuno  Academico  detrattore ,  & 

i 

maledicente,  riportatore  di  cofe  fcàdalofe,fuborna- 
tore,  ò  indagatore  à  mal  oprare,  òfalfo  accufatorc, 
ò  falfo  teftimonio  ,  s’ hauerà  vfato  li  mali  termini 
in  danno, &  dishonore  graue  airAcademia,ò  ad  al¬ 
cuno  Academico,  ipfo  fatto  fia  cado  dall'Academia, 
&  paghi  il  danno  caufato ,  ne  fia  più  per  dieci  anni 
rimedo  :  ma  non  hauendo  caufàto  danno ,  ò  disho¬ 
nore,  per  la  prima  voltagli  fia  fatta  ammonitione 
dal  Prencipe  Academico,  &daiCenfori .  Per  la  fe¬ 
conda  paghi  la  pena  ad  arbitrio  del  Prencipe  Acade 
mico:  &  per  la  terza  fia  cado  dall’Academia ,  acciò 

s’eftir- 


«’eftirpino  li  viti j ,  &c  non  s’infettino  li  altri  Acade -3 
mici. 

Se  alcuno  Academìco  robbaffe,  ò  fraudaffe  cole 
appartenenti  all’Academia,  dentro  ò  fuori  di  Ro¬ 
ma,  trouato  il  fatto  paghi ,  ò  reftituifcail  tolto,  6c 
fia  caffo  dall’Academia ,  ne  più  fi  rimetta ,  eflendo 
però  cofa ,  che  afcenda  al  valor  d’vno  feudo,  ò  più: 
mà  al  meno  valore,  per  quattro  anni  non  fe  rimetta, 
&  rimeflò  non  poifa  hauere  gradi  Academici. 

Mentre  due ,  ò  più  Academici  foffero  tra  loro  in 
inimicitia,fin  che  non  fono  ripacificati,  non  voglia¬ 
mo  che  companfcano  in  Academia,  &c  fe  fuffe  bifo- 
gno ,  che  pur  vi  veneflero,  fi  procuri  dal  Prencipe 
Academico,  &  Cenfori ,  che  non  venghino  fènon 
vna  delle  parti  ,&  l’altra  nò ,  à  fin  chenonlucce- 
defle  qualche  graue  fcandalo .  Procurando  in  tanto, 
à  chi  toccari,di  pacificarli. 

Vogliamo,  che  chi  fi  fia,  chi  procuri  dicllère 
inferito  ad  offitij  Academici ,  in  modo  alcuno ,  non 
fe  li  conceda ,  perche  nè  rambitione,nè  l’auaritia 
partorifeono  già  mai  fe  non  moftjri. 

Non  fi  permetta  dal  Prencipe  Academico,  fie 
Cenfori,che  qual  fi  voglia  perfona  porti ,  ò  faccia  in 
Academia  figure  dishonefìe ,  edam  di  valentuo¬ 
mini, fotto  qual  fi  voglia  pretefto ,  fotto  pena  di  due 
feudi  per  ogni  volta ,  à  detti  Officiali ,  fi e  à  chi  gli 
portarà,ò  farà  Non  vogliamo  che  fi  faccia  Offitiale 
Academico, che  non  fappia  leggere, Se  fcriuere. 

Et 
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Et  perche  I’Academia  noftra  fi  augmenti  di 
huomini  meriteuoli  de  ftudenti ,  &  di  riputationc. 
Ordiniamo ,  che  lei  polla  riceuere ,  Se  aggregarli 
qual  fi  voglia  Academia  foreftiera,  &  participargli 
delle  lue  grafie,  pur  che  tali  Academie  s’oblighino 
reggerli  con  li  nollri  ordini ,  non  vietandoli  ogn’al- 
tro  ordine,che  effe  oflèrualTero,  pur  che  non  contra¬ 
rio  alli  prefenti.  Però  fi  douerà  vederlo  prima ,  che 
fi  aggreghino  :  ma  il  Priuilegio  noftro  non  lo  polli¬ 
no  dare  :  mà  lo  mandaranno  à  domandare  alla  no¬ 
ftra  Academia ,  mandando  l’elìàmine  di  quel  loro 
tale  Academico, che  Io  domandare,  &  conofcendofi 
atto,  fé  gli  darà,  come  alli  nollri  Academici.  Con¬ 
cedendo  noi  à  qual  fi  voglia  Academico  dell’Ag- 
gregate ,  in  euento  che  venillè  à  Roma  di  godere 
delle  nollre  grafie ,  come  gli  Academici  proprij ,  & 
elle  Aggregate  fiano  obligate  far  il  limile  alli  no¬ 
llri  in  loro  paefe .  Portarà  ogni  foraftiero  aggrega¬ 
to  nel  venire  à  Roma  la  fede  del  Prencipe ,  6c  Con- 
gregatione  fecreta  della  lua  Academia  Icritta,  &: 
fottoferitta ,  Se  figillata,  6c  la  prefenterà  al  noftro 
Prencipe  Academico ,  6 c  elio  facendola  leggere  in 
Congregatione  Academica,&  facendola  mettere  in 
libro  lèparato  fatto  à  tal’effetto ,  accettarà  quel  tale, 
come  aggregato, altrimenti  nò.Et  l'Academico  Ro¬ 
mano  in  loro  paelè  moftreràgli  il  priuilegio  fatto¬ 
gli  da  noi,  di  eller  noftro  Academico > altamen¬ 
te  non  faccetteranno .  L’Academico  aggregato 


prima,che  parta  di  Roma,  fia  obligato  Iafciar  di  fui 
mano  alla  noftra  Acadcmia  qualche  cola ,  la  quale 
à  perpetua  memoria  fi  (erbata  co  1  (ùo  nome  • 

Il  fimile  faranno  li  noftri  nelle  Aggregate,  per  reco- 
gnitione  di  aggregatione.L’Academie ,  che  fe  vor¬ 
ranno  aggregare,manderanno  qualche  colà  fatta  da 
effe ,  la  quale  accettata  dalla  noftra  Academia ,  fi 
metterà  in  publica  Academia,  &  terraflì  à  perpetua 
memoria  »  notando  l’ Academia  aggregata  ,  &  (ua 
aggregaticene, &  l’opra  data  nel  libro  (òpradetto  fat¬ 
to  per  fimil  cofa .  Nè  fi  aggreghi  prima ,  che  non 
fia  adempito  il  tutto.  Se  l’Academico  aggregato 
vorrà  permanere  in  Roma,  verrà  con  li  oblighi, co¬ 
me  li  noftri  Acadcmici .  Il  fimileli  noftri  nelle  ag¬ 
gregate^  l’vno,  &  l’alito  riceua  l’immunità,  &  fa- 
uore ,  che  quefta  con  le  aggregate  hauerà.  L’Aca- 
demie  alla  noftra  aggregate  s’intenderanno  trà  lo¬ 
ro  infieme  aggregate  ancora  ;  mi  con  il  medefi- 
mo  ordine  àchi  fi  vorrà  aggregare,  fi  mande¬ 
rà  la  copia  di  quefto  Capitalo^  fin  che 
veda  il  modo  dell’aggrcgatione, 

&  fuoi  oblighi ,  5c  piacen¬ 
doli  ,  &  mettendo  ad 
effetto  il  tutto, 

Aggrega¬ 

ta* 

H  FOR- 


FORMA  DEL  FRI. 

uilegio  del  li  A  cade  mici. 

Di  N.  per  grada  di  Dio  Prencipe  dell’A- 
cademia  de’  Pittori,8c  Scultori  di  Roma 
in  quello  anno  infieme  con  la 

noftra  Congregatione  fecreta ,  hauendo 
efaminato  N.&  N.  &trouatolo  habile  à  potere  elfe- 
re  noflro  Academico ,  per  tale  faccettiamo,  ordi*. 
nando  alli  noftri  Academici  OfHtiali ,  che  non  lo 
moleftinojfi  in  farli  pagare  le  grauezze,  quale  paga¬ 
no  quelli, che  non  fono  Academici,come  nell’impe- 
dirgli  nell’opere  nobili  di  pittura ,  &  fcultura ,  che 
foflè  per  fare ,  &  lo  dechiaramo  per  l’auuenire  libe¬ 
ro  nellaforma ,  che  libera  la  nolira  Academia,  per 
Priuilegio  particolare,  concefloci  dalla  Bolla  della 
fel.mem.di  Papa  Gregorio  X 1 1 1.  &  fauore,  &  gra¬ 
tia  della  Santità  di  N.S.Papa  Paolo  V.  Dato  in  Ro¬ 
ma  nella  nolira  danza  Academica  fotto  il  dì  di. 

Noi  N.di  N.  Prencipe  dell’Academia. 

Noi  Congregatione  fecreta. 

N.diN. 

N.diN. 

N.  di  N. 

N.diN. 

N.di  N. 

N.diN. 

Io  N.  di  N.  Secretano  Academico. 

FOR- 


F  ORMA  DELLA 

Polliza. 

Da  farjì ,  (óttojcriuerjì  da  quelli , 
che  ‘‘vorranno  le  fiime . 

}i,  &  anno,  &c.  Io  N.  &c.  hauendo 
per  me  N  .  &  N.  eflimatori  deli’o- 
pera  N.  (limata, &c.Prometto  paga¬ 
re  infallibilmente  per  mia  parte  à  ra¬ 
gione  di  due  per  cento ,  quel  tanto, 
che  mi  toccata  della  (òmma  (limata,  a  li  deputati 
dell* Academia, Congregatane,  Se  Compagnia  di 
San  Luca, obliandomi  non  ricorrere  per  qual  fi  vo¬ 
glia  maniera ,  in  qual  fi  voglia  modo  a  tribunale  al¬ 
cuno,  eccetto  ,  che  al  tribunale  deputato  da  efla ,  & 
jper  eflà  Academia ,  Congregatione,  Se  Compagnia 
di  San  Luca.  Volendo, che  pollano  detti  Officiali, 
in  euento ,  che  io  non  pagaflì ,  con  vna  (emplice  ci- 
tatione  venire  allaeflecutione  del  mandato  reale,  Se 
perfonalmente  fin  che  habbiano  l’integra  (atisrat- 
tione  di  detta  ftima.Et  in  fede  del  vero  Io  M:  di  N. 
ho  fatto  la  prefente ,  Se  fottoferitta  di  mia  mano 
fiotto  il  dì, &anno,8cc.; 

Si  procuri,  che  detta  polliza  fia  (lefa  dal  Notano 
dell’ Academia, o  non  potendo, fia  fiottoicritta  da  tre 
teftimonij ,  Se  fie  parrà  meglio,  aggiungerui  mag¬ 
gior  cautela. 


H  a 


FOR- 


P  o  R  M  A  D  E  L  L  A 
licenza  da  darli  alli  Pittori  ,& 
Scultori  non  Academici 
per  poter  dipingere, 

&  /colpire  in 
Roma. 

Oncediamo  licenza  à  N.  N.  di  poter 
dipingere ,  ò  /colpire  in  Roma ,  6  in 
altro  luoco ,  a  olio ,  ò  à  frefco ,  ò  à 
guazzo  jòdi  miniatura. 

Et  in  altro  modo  perda  il  valor 
dell  opera ,  e  feudi  dieci  di  più  per  ciaicuna  volta 
d’applicar/i  alla  Chiefa »  Se  fabrica  della  noftra  A- 
cademia .  Data  nella  noftra  ftanza  Academica  j  il 

dì,&c. 

Noi  N.  Prencipe  Academico ,  &  Compagnia 
Academica  fecreta. 


Auuer- 


.  Auuertafi,ehe  detta  licenza  fi  darà  di  fole  figure, 
fe  farà  buon  figurifta,  ò  di  foli  paefi,  fe  di  foli  quelli 
faprà  ben  lauorare^  così  d’ogn  altra  cola  apparte¬ 
nente  à  dette  profefsioni,  ò di  tutte ,  ò  di  parte  miic- 
me ,  fe  di  tutte,  ò  di  parte  ferà  habile.  n  • 

t  r  *  -  }  • 

.  j  ✓*•■/**>  f-  ■  •')*$  •  '  :  ;  ;  "  = 

forma  dell  a 

licenza  da  darfi  alli  Modelli ,  ò 
altroché  fanno  adunanze 
i*  .  di  dilsegnatori  per 

Roma. 


Oncediamo  licenza  al  N.  &c.  di  poter 
fare  adunanza  in  caia  deftudiati  del- 
^  le  noftre  pròfèflìoni>&  feruire  d’ignu- 
do,&  vellico, con  condicione,che  no» 
s’intratdrrcadonneiighudéi  ne  veflite, 
fottopenadi  feudi  dieci  per  ogni  volta,  ne  vi  per- 
metta  giuochi  di  forte  alcuna,  fotto  la  rnedefì- 
ma  pena ,  obligandofi ,  donare  alla  nollra  Acade-» 
mia  ogni  tre  meli  vndiflegno  de  quelli,  che  for¬ 
mano  li  detti  ftudianti.Data  nella  nollra  Academia, 
(òtto  il  dì,  &:  anno. 


ti  .  >•  *' 


NoiPrencipe  dell’Academia,  &  Congrega- 
tione  lecreta. 

H  3 


NOi  fétte  Deputati  in  piu  volte come  appa¬ 
re  nelli  atti  del  noftro  Notario,  per  ftabi4 
lire  li  ordini  dell’Academia  de’  Pittori ,  &  Sculto¬ 
ri  di  Roma:  eflendoci  congregati  più  volte^Sc  fat* 
te  molte  confìderarioni  fopra  quefti  ordini  ,  pec 
mantenimento  di  elfo  Academia ,  habbiamo  Riabi¬ 
lito  li  /òpradetti ,  &  in  fede  del  vero,  habbiamo  fot- 
tofcritto  ciafcuno  di  propria  mano. 

Io  Girolamo  Mafsei  deputato  affermo  quanto 
di  fopra. 

Io  Durante  Alberti  deputato  affermo  quanto  di 
fopra. 

Io  Antiueduto  della  Grammatica  deputato  affer¬ 
mo  li  fopradetti  ordini. 

Io  A  mbrogio  Bonuigi  no  deputato,affermo  li  fo¬ 
pradetti  ordini. 

Io  Giouanni  Baglioni  deputato, affermo  li  fopra¬ 
detti  ordini. 

Io  Camillo  Mariano  deputato ,  affermo  li  fopra-" 
detti  ordini.  j 

Io  Paolo  G  uidotti  deputato,  affermo  li  fopradetti. 
ordini. 


lo  Gafparo  Celio  per  ilprefènte  anno  Prencipc 
dell’Illuftre  Academia  deili  Pittori  di  Roma,  ho  fat< 
to  Rampare  li  prefenti  ordini ,  per  còmifsione  dell* 
Congregatione  Academica.  Quello  dì  a  7.di  Gen¬ 
naro  itfop. 


Io  Gafparo  Celio  mano  propria, 
i  Ordi- 


O Retine* ,  Capitala,  Conflit utiones 

(upraferiptas  approbamus ,  gratifi¬ 
cammo  a  <jj uibufcumcjue  'RiMoribufy 
O  $ culptoribus  cRorn&  degenttbus  objiruari 
mandamm ,  ac  vobu  oAcademia ,  o  nAca- 
demicis  Pióiorum,  &  Sculptomm  Santti  Lu¬ 
ca  in  foro  TSoario  Vrbis ,  &  cui cumque  im- 

prejfori  pr Afata  CapitulajOrdinesO  Conftì~ 
tutiones  tmprimendi  Itcentiam ,  O  faculta- 
tem  concedimi** }  &  impartimur.  In  quorum 

fldemOc • 

cDatum  Rotti  a  ex  adibus  noflris  hac  die 
jj.dugufli.itf  o?.  ~'-J 

Cafat  Fidelis  Vìcefg. 


V  ì 


* 

Mutìus  Taffarinus  Notar  tu*. 


In  fupplimcnto  dellimprcfa  non  reiòluta  fin  al 
dì  d  hoggi  feruirà  il  fìgillo  »  di  chi  farà  Prencipe ,  de 
tanto  vaierà. 


r 


Ego  C&far  Bettus  'vidi  ,  &  perle  gì  fhpra- 
difflas  ConBitutione?  Accidenti  &  Pi&orum> 
'urbis  S  culptorum  >  &  nihil  contro  ( ano - 
nès ,  &  ('oncilium  T ndentinum ,  aut  bonos 
tnores  intllis  continetur,  Ideo^c.  ‘Dtexxij. 
AuguBi\6 07. 
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forma  della  licenza  da  darfi  alti  rx Pittori ,  (ff  S cul¬ 
tori  non  cs4cademici,per  poter  dipinger  e ,  fcol- 

pire  in  Tfoma.  ^  ^ 
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